




Editoriale

di SILVIA
MARINI

TERRA E SANGUE

N on c'è bisogno di
schierarsi pro o
contro, come in

una partita di calcio, ma di
guardare la questione con
gli occhi bene aperti.
Da un lato un popolo a cui
hanno strappato vite, fami-
glie, pace e la propria terra
pezzo dopo pezzo, dall'altro
il diritto ad averne comun-
que una.
Da un lato una ragione gran-
de sostenuta da mezzi debo-
li, dall' altra una ragione,
forse meno grande, ma so-
stenuta da mezzi infinita-
mente superiori.
In questa smisurata spropor-
zione di mezzi economici,
militari, tecnologici, diplo-
matici e di comunicazione
ogni commento è fuorviato,
ogni parola è trasformata in
un'arma.
I diritti si mischiano alla
polvere e al sangue,  i bam-
bini non hanno più nè colo-
re nè religione. Non è que-
stione di ideologia, non è ap-
partenenza politica, ma solo
onestà di sapere ancora di-
stinguere gli oppressi dagli
oppressori, ieri come oggi e
come, purtroppo, domani.
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In attesa che vengano resi
      noti i candidati a sinda-
      co nel Comune di Bastia
le due coalizioni di centro-
destra e centrosinistra han-
no iniziato da tempo due di-
versi tipi di gioco: a scac-

chi nel primo caso, a poker
nel secondo caso. In attesa
che le partite abbiano il loro
corso, in questo numero, vo-
gliamo parlare di errori che
si fanno agli inizi della cam-
pagna elettorale. Presentare

un candidato in ritardo con
poco tempo a disposizione
per la campagna elettorale, u-
na strategia non calibrata per-
fettamente, una reazione
scomposta a qualche evento
che accade, sono situazioni

da evitare assoluta-
mente. A volte i can-
didati sono mal con-
sigliati poiché in
molti si improvvisa-
no esperti di marke-
ting politico o di co-
municazione politi-
ca. Affidarsi ad un
esperto può evitare di

fare errori il primo dei quali
è, appunto, iniziare in ritardo
la propria campagna elettora-
le. Avere un indice di noto-
rietà non significa essere elet-
ti, ma sicuramente aiuta a far
passare meglio il contenuto
elettorale di ciò che si dice.

Francesco Brufani
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PROGETTO FUOCO:

Continuano
gli incenti-
vi struttu-
rali nazio-
nali del

GSE (Gestore dei Ser-
vizi Energetici) per
nuove stufe a pellet e
legna, che dureranno
ancora per diversi
anni. Quali vantaggi
portano? - La pratica
prevede necessariamen-
te la sostituzione di una
vecchia stufa, senza in-
dicazione di un tempo
“di vita”, quindi anche
di un anno. È previsto
un rimborso fino al 65%
della spesa, con un tetto
massimo in base al pro-

Intervista a Roberto Vinti

dotto che si sceglie. Noi
abbiamo deciso di dare
al cliente la cessione del
credito, un servizio cer-
tamente che agevola il
consumatore perché in
questo modo non deve
versare tutta la somma.
Quanto tempo è neces-
sario per avere la pra-
tica approvata? - Dai 3
ai 5 mesi. Una volta at-
tivato questo incentivo,
si può passare alla ri-
chiesta anche dell’in-
centivo previsto dal
bando regionale, con-
cesso in base all’ISEE
(non deve superare i
75.000 euro annui). In
questo modo si può ot-

tenere un risparmio anco-
ra maggiore.
L’altro incentivo, infatti
è quello della Regione
Umbria, che ha stanzia-
to 5 milioni e mezzo di
euro per il rinnovo del
parco macchine regiona-
le. Come funziona il ban-
do? - È stato avviato nel
2023 e termina nel 2025 ed
è ad esaurimento delle ri-
sorse. Quindi, all’incenti-
vo del GSE si può aggiun-
gere un ulteriore contribu-
to dall’85% al 95% con il
quale si pagherà davvero
una cifra irrisoria. Faccio
un esempio pratico: a fron-

dalla Regione Umbria
incentivi per stufe
a pellet e legna
Dopo i rincari dello scorso anno sulle bollette del gas e sul costo di
pellet e legna per stufe e camini, la situazione è cambiata. In particola-
re il mercato del pellet si è stabilizzato; dai 13-15 euro al sacco di un
anno fa, da gennaio-febbraio il prezzo è iniziato a scendere, per torna-
re oggi a costare 5,20-6 euro, gli stessi canoni di due anni fa. È tornata,
quindi, una forte ripresa della vendita di pellet, indubbiamente un si-
stema di riscaldamento pratico e ideale per lo stile di vita di chi lavora.
Lo stesso vale per la legna, che ha sempre ottimi prezzi. Quali sono le
soluzioni più vantaggiose? Siamo tornati a parlarne con Roberto Vinti,
titolare di Progetto Fuoco a Bastia Umbra, con oltre 20 anni di espe-
rienza nel settore e punto di riferimento sul territorio regionale.

di SARA STANGONI
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te di un costo totale per il
cambio della stufa di 2800
euro, comprese le pratiche
di conto termico, lo smal-
timento e la cessione, gra-
zie alla sommatoria dei
due incentivi il prezzo fi-
nale da sostenere sarà di
appena 285 euro. Con il
bando regionale si recupe-
rano anche i costi del mon-
taggio della stufa.
È davvero un ottimo
vantaggio, come si può
sfruttare? - Consiglio di
approfittarne prima possi-
bile, perché le risorse mes-
se a disposizione dalla Re-
gione Umbria sono fino ad
esaurimento. Anche se sul-
la carta il bando dura fino
al 2025, sono certo che tra
un anno le risorse saranno
state ampiamente spese
dai tanti consumatori che
stanno sfruttando questa
cospicua opportunità, dif-
ficilmente ripetibile. Ri-
cordo che è un bando e non
un incentivo come quello
del GSE. Da parte nostra
certamente monitoreremo

mano a mano la situa-
zione a livello regiona-
le.
Cosa consiglieresti,
Roberto, a chi deve ac-
quistare oggi una stu-
fa nuova? - La scelta di-
pende molto dallo stile
di vita di ciascuno e dal
tempo di permanenza in
casa. La stufa a legna, ad
esempio, non è adatta a
tutti. Ha tempi più lun-
ghi di gestione oltre che
di pulizia. È sicuramen-
te più adatta a chi vive
maggior tempo in casa
piuttosto che per chi la-
vora tutto il giorno e
rientra solo la sera. Per
queste famiglie è prefe-
ribile installare una stu-
fa a pellet, che ha il van-
taggio di poter essere
programmata per scal-
dare gli ambienti nei
tempi giusti di utilizzo.
Alcuni modelli si posso-
no accendere e spegne-
re anche a distanza tra-
mite wi-fi. Una stufa a
pellet rimane un’ottima
soluzione per la casa:
permette di riscaldare
ambienti molto ampi
con un piccolo quantita-
tivo di pellet, evitando al
contempo l’emissione
di fumi nocivi e offren-
do funzioni tecnologi-
che all’avanguardia.
La consulenza è im-
portante per scegliere
il modello più adatto. -
Da parte nostra faccia-
mo sempre in modo di
consigliare il cliente nel-

la scelta di una stufa.
Ogni consumatore deve
trovare la soluzione più
adatta alle proprie esi-

genze e alle caratteristi-
che della propria abita-
zione. Per capire cosa
serve al cliente, partia-
mo prima di tutto dal so-
pralluogo per ragionare
insieme sul prodotto più
giusto e comodo. Che si
tratti di camini, stufe,
caldaie a biomassa o
caldaie di ultima gene-
razione a condensazio-
ne.
I servizi, nell’acquisto
di un prodotto di ri-
scaldamento, fanno
certamente la differen-
za. Voi di Progetto
Fuoco cosa garantite?
- Siamo strutturati per
dare sempre i prodotti
chiavi in mano, deside-
riamo garantire un ser-
vizio completo. Abbia-
mo un’esperienza matu-
rata in oltre vent’anni,

grazie ad uno staff di 14
persone tra tecnici e am-
ministrativi. Con i nostri
esperti si ha la certezza
di essere seguiti in ogni
fase, dal sopralluogo al
montaggio con succes-
sivo collaudo finale.
Compresa quindi la
manutenzione e l’assi-
stenza post vendita? -
Assolutamente, è un ser-
vizio a cui teniamo in
modo particolare e di
cui facciamo un cavallo
di battaglia della nostra
azienda. Crediamo nel-
l’importanza di assiste-
re il cliente anche dopo
la fase di acquisto: per
questo mettiamo a di-
sposizione un servizio
di assistenza tecnica a
360 gradi, in grado di
gestire tutte le richieste
d’intervento.



I
l 18 ottobre scorso Arnaldo
Manini, Presidente e fondato-
re della Manini Prefabbricati
SpA, angelano DOC, è stato
insignito dell’Onorificenza di

Cavaliere al Merito del Lavoro nel-
la Cerimonia del Quirinale dal Pre-
sidente della Repubblica Sergio
Mattarella, unico umbro tra i 25 no-
minati.
Durante il prestigioso evento il Pre-
sidente della Federazione Naziona-
le dei Cavalieri del Lavoro, Mauri-
zio Sella, ha sottolineato come i Ca-
valieri del Lavoro abbiano contribu-
ito in maniera sostanziale ad accre-
scere il capitale sociale del nostro
paese, valorizzando il merito dei
propri collaboratori con prospettive
di crescita professionale, coinvol-
gendoli attivamente nella vita azien-
dale e ponendo estrema attenzione
alla sicurezza e al benessere dei la-
voratori.
Nella stessa sede il Presidente Mattarella,
prima di consegnare gli ambiti riconosci-
menti, ha aggiunto come le imprese sane
italiane, con il loro lavoro, le competenze,
le tecnologie abbiano concorso alla diri-
genza di un paese, indicandone spesso il
senso di marcia.
Erano presenti alla Cerimonia anche il
Presidente del Senato della Repubblica,
Ignazio La Russa, il Presidente della Ca-
mera dei Deputati, Lorenzo Fontana, rap-
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ARNALDO MANINI insignito dell’Onorificenza
di Cavaliere al Merito del Lavoro dal presidente

della Repubblica Sergio Mattarella

presentanti del Governo, del Parlamento
e del mondo dell’imprenditoria.
Il riconoscimento all’imprenditore ange-
lano che ha sempre fortemente voluto che
l’azienda, nonostante la sua crescita espo-
nenziale e il suo respiro ad oggi interna-
zionale, mantenesse il suo Quartier Gene-
rale nel territorio umbro, è fonte di orgo-
glio non solo per i collaboratori dell’azien-
da stessa ma per la comunità tutta.
Questa la motivazione del riconosci-
mento: Presidente e Amministratore De-

legato di Manini Prefabbricati, da lui
fondata come piccola impresa per la
produzione di travetti in cemento e
oggi specializzata nella realizzazio-
ne di strutture prefabbricate e di si-
stemi di rilevazione delle anomalie
statiche e dinamiche di edifici pre-
fabbricati. Con una crescita annua
di oltre il 14%, opera con 4 stabili-
menti in Italia. 12 i brevetti. 300 i di-
pendenti.
L’onorificenza arriva dopo più di ses-
santa anni di lavoro indefesso, dove,
come ama raccontare il Presidente
Manini, il coraggio non è mai man-
cato anche nei momenti più bui.
Il Cavalierato è un attestato di stima
che rappresenta l’apice di una carriera
lunghissima che premia l’uomo, la
sua visione e la sua integrità morale.
Tutte doti queste che, unite al corag-
gio e all’inventiva hanno permesso
al fondatore e all’azienda Manini Pre-

fabbricati di crescere e continuare ad evol-
versi nel corso di un’incredibile storia di
successi.
Arnaldo Manini si è sempre distinto per
passione, competenza, volontà di innova-
re diventando presto punto di riferimento
in Italia e all’estero. Le scelte di sviluppo
sono progredite anche in attenzione al-
l’ambiente, sicurezza nei luoghi di lavoro
e rispetto delle regole e questo denota lo
straordinario livello di un imprenditore il-
luminato.

Roma 18 ottobre 2023

di ANNARITA RUSTICI
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Ha iniziato a collaborare con Terrenostre 
di Assisi ed ai suoi personaggi. Generoso, 
campi: religioso, politico, storico, sociale, 

In ricordo 

F
rancesco Frascarelli è venuto a mancare il pri-
mo novembre 2023, a settantasette anni, la-
sciando la moglie Daniela, il figlio Damiano,
il fratello Antonio, i nipotini Emma ed Enea.
Ha iniziato a collaborare con Terrenostre da

giugno del 2012. Numerosi sono stati i suoi articoli
fino ad ottobre 2023, tutti dedicati al territorio di
Assisi ed ai suoi personaggi. Generoso, altruista, ri-
spettoso, si confrontava con tutti con umiltà, ascol-
tando e consigliando. Aveva conoscenze in tutti cam-
pi: religioso, politico, storico, sociale, culturale, uma-
no. Terrenostre, ma soprattutto la città di Assisi per-
de un grande uomo, un grande amico.

Nato nel 1946, ha seguito brillantemente gli studi pri-
ma in Assisi fino al Liceo poi, laureatosi in Lettere
Moderne all’età di 23 anni, ha intrapreso la carriera di
Ricercatore nella Facoltà di Lettere e Filosofia di Peru-
gia, nel settore della Storia Medievale. È vissuto in Piaz-
za del Comune fino ai primi anni ’50, per poi trasferir-
si nella casa di Madonna dell’Olivo dove ha trascorso
l’intera vita. Sin da giovane ha dato saggio della vasta
gamma delle sue competenze culturali e dei sui inte-
ressi, dedicandosi a molte attività sociali, con partico-
lare riguardo alla sua Assisi, dando prova della sua no-
tevole cultura storica e istituzionale e di non comune
capacità dialettica, soprattutto in contesti di nette con-
trapposizioni ideologiche. Nel corso degli anni ‘90 e
anche nel decennio successivo, ha svolto il ruolo di

Dalla redazione di Terrenostre - Riscontri storici e 
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da giugno del 2012. Numerosi sono stati i suoi articoli fino ad ottobre 2023, tutti dedicati al territorio
altruista, rispettoso, si confrontava con tutti con umiltà, ascoltando e consigliando. Aveva conoscenze in tutti i
culturale, umano. Terrenostre, ma soprattutto la città di Assisi perde un grande uomo, un grande amico

di Francesco Frascarelli

addetto stampa dell’Ente Calendimaggio, ruolo
che, su richiesta degli stessi presidenti con cui ha
collaborato, ha ampliato a una più generale con-
sulenza su aspetti comunicativi e organizzativi e
sul merito storico-culturale della manifestazione.
Enorme la produzione saggistica e la brillante
scrittura pubblicistica, disseminata in innumere-
voli articoli che si intrecciano in almeno tre aspetti:
Il francescanesimo e la vitalità culturale e reli-
giosa di Assisi; Il Calendimaggio. Frascarelli ha
indagato e riflettuto con acume sul fenomeno cul-
turale e sociale del Calendimaggio di Assisi scri-
vendo un breve volume nel 1993: “La festa me-
dievale di Calendimaggio: note storiche e inter-
pretative”; La vita culturale di Assisi.
Attivo nella vita politica della sua città è stato reg-
gente della segreteria comunale della Democra-
zia Cristiana per numerosi anni occupandosi del-
la formazione politica dei giovani, con eccezio-
nale disinteresse personale nell’esercizio della sua
azione politica.
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ne”, particolarmente attivo - fino a tempi recenti
- nel settimanale “La Voce”). Negli ultimi anni
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intensa la sua partecipazione alla vita sociale di
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È stato vice-presidente del Consorzio economi-
co urbanistico e per i beni e le attività culturali
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del comprensorio Valle Umbra Nord, ente esi-
stito fino al 1986. Rilevante la sua presenza
nel Comitato per la celebrazione dell’ottavo
centenario della nascita di S. Francesco nel
1982. Esperienza che si è riflessa in modo
specifico su due brevi saggi: “San France-
sco chi è”; “San Francesco nella stampa quo-
tidiana”.
Co-fondatore dell’associazione di studenti e
operai A ’66 (1966); co-fondatore della coo-
perativa teatrale Le Parti (anni ’70-primi ’80);
socio del Circolo del Subasio, del quale è stato
uno dei membri più longevi; socio del Ro-
tary club di Assisi, fondato nel 1973, del quale
è stato assiduo frequentatore e per il quale si
è occupato di alcune iniziative e ha tenuto
diverse relazioni; Socio del Centro Interna-
zionale per la Pace tra i Popoli, fondato nel
1978 da Gianfranco Costa, organizzazione
della quale è stato, soprattutto nel primo ven-
tennio, uno dei riferimenti; socio degli Ami-
ci della Montagna; co-fondatore e primo pre-
sidente della Pro loco di Assisi, fondata il 21
dicembre 1988.
Ha dato lustro all’Accademia Properziana del
Subasio in Assisi con un’attività di studio e
con le sue numerose pubblicazioni, delle quali
rende conto la sua amplia bibliografia con-
trassegnata dalla continuità della sua produ-
zione, anche nei periodi più impegnativi del-
la sua carriera di ricercatore universitario e
di uomo politico.

Eletto ripetutamente fra i componenti del
Consiglio Direttivo dell’ Accademia, vi ha
ricoperto vari incarichi, tra cui: - Censore del
IV comizio (Arte e Artigianato) dal 1992 al
1994; - Bibliotecario nel primo mandato dopo
la revisione dello Statuto dell’Accademia nel
1995; - Vice censore del 1 Comizio (Lettere e
Scienze) dal 10 aprile 2001.

Ricordato da illustri personaggi durante il
suo funerale, tra cui l’emozionato sindaco
Stefania Proietti, il Vescovo Mons. Dome-
nico Sorrentino lo ha rievocato per le sue
celebri interviste e la cordiale confidenza
con cui si confrontavano arrivando, persi-
no, a darsi del tu.

Il saluto del Direttivo dell’ Accademia
Il Direttivo e i Soci dell’Accademia Pro-
perziana del Subasio in Assisi esprimono
il proprio profondo cordoglio per la scom-
parsa del prof. Francesco Frascarelli, fi-
gura di rilievo nella vita sociale e cultu-
rale di Assisi, a lungo componente attivo
del Direttivo dell’Accademia.
Si uniscono al dolore del figlio Damiano
Frascarelli e di tutta la famiglia e con-
servano un vivo ricordo della sua brillan-
te personalità e della rettitudine intellet-
tuale, professionale e in ambito politico,
sempre a servizio delle Comunità in cui
ha operato.
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In viaggio per conoscere
il futuro del turismo

I l Corso di
Laurea in
Economia e

Management del
Turismo (EMT)
con sede ad Assisi
dell’Università di
Perugia si è mes-
so in viaggio per
scoprire sul cam-
po le novità che
gli operatori del
turismo e le desti-
nazioni stanno
lanciando per la
stagione 2023-24.
Grazie al sostegno
logistico ed economico di Federalberghi Umbria, Fiavet Umbria e Slope – Gestionale alberghiero
il Corso EMT ha organizzato la visita didattica al TTG Experience di Rimini (Principale fiera
turistica B2B italiana) con le ragazze e i ragazzi del terzo anno. Gli studenti hanno potuto "toccare
con mano" la realtà del comparto, visitare gli stand delle destinazioni turistiche più importanti,
incontrare gli operatori del settore e ascoltare i seminari e i dibattiti sui nuovi temi in agenda. Tra
gli incontri di rilievo va segnalato quello con l'amministratore delegato di ENIT (Ente Nazionale
del Turismo Italiano) Ivana Jelinic che conversando con gli studenti ha sottolineato l'importanza
della formazione manageriale per qualificare l'offerta turistica italiana.
L'importanza delle fiere per la promozione delle destinazioni turistiche è stato oggetto della visita
presso lo stand della Regione Umbria. Dopo il saluto della Presidente Donatella Tesei, l’assessore
al turismo Paola Agabiti e il dirigente Antonella Tiranti hanno spiegato le linee strategiche della
comunicazione regionale e gli importanti risultati conseguiti negli ultimi anni.
Tra gli incontri con gli operatori da segnalare quelli con il mondo Confcommercio. Simone Fittuc-
cia presidente di Federalberghi Umbria ha evidenziato l’importanza dell'intermediazione turistica

per la commercializzazione delle struttu-
re ricettive.
Infine i ragazzi hanno partecipato alla pre-
sentazione di “Natale ad Assisi 2023 –
Speciale come il primo” in cui il Sindaco
di Assisi Stefania Proietti, il Sindaco di
Greccio Emiliano Fabi e l’Assessore Re-
gionale Paola Agabiti hanno presentato le
celebrazioni per gli 800 anni dal primo
Presepe di Francesco fatto a Greccio nel
1223. Presepe che sarà il tema di fondo
degli allestimenti e degli eventi del pros-
simo Natale assisano.

RIMINI - Corso di Laurea in Economia e Management
del Turismo (EMT) di Assisi

Il debitore c.d. “sovraindebitato” può,
con l'ausilio di un organismo di com-
posizione della crisi o di un profes-

sionista nominato dal Giudice, porre ri-
medio alla situazione di “sovraindebita-
mento” concludendo con i creditori un ac-
cordo di composizione della crisi o pro-
ponendo agli stessi un piano del consu-
matore.
La legge prevede che determinati soggetti
“sovraindebitati” possano formulare ai
creditori una proposta di c.d. “concorda-
to minore”. Tali soggetti sono: il profes-
sionista, l’imprenditore minore, l’impren-
ditore agricolo o delle start-up innovati-
ve ed ogni altro debitore non assoggetta-
bile alle altre procedure concorsuali.
La legge esclude in maniera esplicita il
consumatore tra i soggetti legittimati in
quanto lo stesso ha a disposizione altre
procedure da poter utilizzare.
L’art. 74 CCII prevede la possibilità di
formulare ai creditori una proposta di con-
cordato minore quando questa consente
di proseguire l’attività imprenditoriale e
professionale oppure, in via residuale,
esclusivamente quando è previsto l’ap-
porto di risorse esterne che aumentino in
misura apprezzabile la soddisfazione dei
creditori.
La domanda è dichiarata inammissibile
se mancano i documenti previsti dalla leg-
ge oppure se il debitore è già stato esde-
bitato nei cinque anni precedenti oppure
se ha già beneficiato dell’esdebitazione
per due volte o se risultano commessi atti
diretti a frodare le ragioni dei creditori.

Avv. Giulia Stangoni

Procedure di composizione
della crisi da

sovraindebitamento:
il concordato minore

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti

& Chiara Pettirossi - 075.8010388
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di FRANCO PROIETTI

ACCADEVA A NOVEMBRE NEL 2003

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Va a vuoto la riunione di tutti i soggetti interessati
sull’evoluzione della vicenda Petrini. L’iniziativa del
Sindaco Lazzaro Bogliari per fare il punto sulla situa-
zione precedeva un incontro con la proprietà della “Pe-
trini”, la Regione, Sviluppumbria e i rappresentanti sin-
dacali. Dalla Petrini è arrivato un avviso di indisponi-
bilità per impegni dei suoi dirigenti.
• Incontra il favore della gente la Mostra storica “Con i
piedi per terra - Bastia l’Isola Romanesca” allestita e
curata da Francesco Guarino in collaborazione con i Co-
muni di Assisi, Bastia e l’Accademia Properziana. Sono
esposti documenti sul Ponte di Bastiola, il più antico
della città, sugli Statuti Comunali risalenti al XVII se-
colo, mappe e carte d’epoca degli ultimi quattro secoli.
• Si inaugura l’Edizione 2003 di Expo Regalo nei tre
padiglioni del Centro Fieristico dove sono presenti ol-
tre 250 espositori. Al termine i visitatori saranno
125.000 con un incremento di pubblico del 25%.
• Il francescano Padre Gualtiero Bellucci, che era stato
Parroco di Costano, ritorna nella Frazione Bastiola per
presentare la sua pubblicazione “Costano 10 anni dopo,
un sogno divenuto realtà” in cui racconta l’ esperienza
alla guida della Parrocchia di San Giuseppe e del re-
stauro della Chiesa Parrocchiale e della Chiesina di S.
Francesco dei Mietitori. Il parroco attuale è Padre Ful-
vio di Giampaolo.
• Si realizzerà una tensostruttura a XXV Aprile, fab-
bricata in legno lamellare ricoperto con tessuto spe-
ciale in PVC che ospiterà la sede del Rione S. Angelo.
Sarà una delle quattro strutture previste per tutti i Rio-

ni. La spesa è di oltre
350mila euro per ogni
sede.
• I Consiglieri Amedeo
Susta e Giuliano Monac-
chia presentano una mo-
zione per dare una grafi-
ca nuova allo Stemma e
al Gonfalone del Comu-
ne di Bastia.
• La ISA SPA compie
quaranta anni di attività.
Fondatore fu Francesco
Rossi, geniale imprendi-
tore che nei primi anni
’60 creò l’azienda SAR
(Scaffalature Arredamen-
ti Rossi) fino alla trasfor-
mazione in ISA guidata
poi dal perspicace Carlo
Giulietti. L’evento viene
celebrato con un concer-
to di Katia Ricciarelli e
una tavola rotonda con
Bruno Vespa.
• Il Consiglio Comunale
di Bastia approva con
l’adozione del PIP, (Pia-
no di Iniziativa Pubblica
Insediamenti Produttivi)
una nuova area industria-
le tra Bastia e Ospedalic-
chio di oltre 10 ettari.
• Viene inaugurata l’Iso-
la Ecologica. L’opera è
stata finanziata per l’80%
dalla Regione per un im-
porto complessivo di 225
mila euro.
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• Lo spazio antistante il Santuario di Rivotorto di Assi-
si viene intitolato a San Giuseppe da Copertino, il “San-
to dei voli”. Presenti il Sindaco di Osimo dr. Dino La-
tini. San Giuseppe da Copertino ebbe il riconoscimen-
to, il primo della sua storia, di “Cittadino onorario di
Assisi,” quando egli era ancora presso il Sacro Con-
vento dove visse per ben 14 anni (1639 - 1653). Era
nato a Copertino (LE) e morì ad Osimo (AN).
• La XVII Edizione del “Primo piano sull’autore –
Rassegna del Cinema Italiano” che si svolge ad Assisi,
è dedicata a Steno e ai figli Carlo ed Enrico Vanzina.
• Si svolge ad Assisi un Convegno Internazionale pre-
senti esperti di quindici diversi stati dell’Unione per la
tre giorni legata ai metodi di restauro (tracciati dallo
storico dell’arte Cesare Brandi), di catalogazione e del
recupero dei tesori d’arte.
• Il Sindaco di Assisi Giorgio Bartolini propone di
intitolare l’Aeroporto di S. Egidio a S. Francesco. Que-
sta la nuova denominazione suggerita alla Sase e al-
l’Enac: “Aeroporto dell’Umbria - Perugia - S. Fran-
cesco d’Assisi”.
• La Comunità di Viole di Assisi è in lutto per la scom-
parsa di Don Lamberto Petrucci per 66 anni Parroco
della Frazione: dal 1934 al 2000. Tra le sue tante ini-
ziative portate avanti con grande determinazione, vi fu
quella della creazione dell’asilo. Aveva 94 anni.
• Vittorio Emanuele di Savoia e la consorte Marina
Doria compiono una visita privata prima a S. Maria
degli Angeli, alla Basilica della Porziuncola, poi ad
Assisi al Sacro Convento. Ad attenderli il Custode Pa-
dre Vincenzo Coli e Pa-
dre Enzo Fortunato.
• Nella Chiesa di Santa
Maria Maggiore ad As-
sisi, affiora un dipinto
della metà del ‘500 che
raffigura una Crocifissio-
ne con ai lati la Madon-
na e S. Giovanni Evan-
gelista. Secondo il prof.
Elvio Lunghi, sarebbe
opera di Dono Doni.
• La battaglia politico-
giudiziaria tra il Sinda-
co di Assisi Giorgio
Bartolini e il suo ex vice
Edo Romoli, destituito
dalla carica perché era
venuto a mancare il rap-
porto di fiducia, si con-
clude a vantaggio del
primo cittadino che vie-
ne prosciolto dal GUP
di Perugia, Paolo Mi-
cheli, dall’accusa di dif-
famazione nel corso di
una trasmissione televi-
siva sulla “Mattonata”.
• Nasce ad Assisi l’As-
sociazione (A.M.I.-
Ass. Mozart Italia) per
la diffusione dell’opera
di Mozart, sotto l’egida
dell’Internazionale
Stiftung Mozarteum di
Salisburgo. La presen-
tazione avviene nella
Basilica Superiore di
San Francesco.

Dr. Federico Gorietti

IL TRATTAMENTO
DELL’ULCERA

VENOSA

Negli stadi più avan-
zati dell’insufficien-
za venosa la circo-

lazione delle gambe è forte-
mente alterata a causa del ri-
stagno di sangue. A livello
delle caviglie, più frequen-
temente in prossimità del
malleolo interno, si posso-
no sviluppare ulcere dalla
guarigione molto difficolto-
sa che possono rimanere
“aperte” per anni, infettarsi,
causare dolore e abbondan-
ti secrezioni.
Il trattamento si basa sul-
l’elastocompressione con
bendaggio multistrato. Si
tratta di un gambaletto pro-
dotto con tecnica di bendag-
gio specifica, formato da
diversi strati di tessuto me-
dicato e elastico applicati
sulla gamba. Questo tipo di
sostegno, a differenza della
medicazione semplice ap-
plicata direttamente e solo
sulla ferita, permette di gua-
rire grazie al ripristino del-
la circolazione venosa.
I risultati del trattamento
sono ottenibili nell’arco di
4-6 settimane, in poche se-
dute di bendaggio eseguibi-
li sia in ambulatorio che a
domicilio da personale qua-
lificato.
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siva sulla “Mattonata”.
• Nasce ad Assisi l’As-
sociazione (A.M.I.-
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Dr. Federico Gorietti

IL TRATTAMENTO
DELL’ULCERA

VENOSA
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za venosa la circo-

lazione delle gambe è forte-
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“IO NON RISCHIO” con la Protez

D omenica 15 ottobre si è te-
nuto anche a Bastia l’even-
to “IO NON RISCHIO”, la

campagna di comunicazione naziona-
le sulle buone pratiche di protezione
civile. Si è chiusa così la settimana
che ha visto tanti cittadini avvicinarsi
ai gazebo in numerose città italiane
dove i volontari della Protezione Ci-
vile hanno dato quelle informazioni
basilari su come ciascuno di noi deb-
ba comportarsi nei casi di eventi na-
turali avversi e contribuire così con-
cretamente alla riduzione del rischio
dell’intera comunità. Terremoto, in-
cendio e alluvione sono tra i fenome-
ni che hanno segnato negli anni la no-
stra regione e, di recente, anche il
nostro comune. Ce lo hanno ricorda-
to i volontari del gruppo di Bastia
presso il punto informazioni al cen-
tro della fiera di S.Michele, dove sono
passati centinaia di cittadini riceven-
do anche un utile opuscolo informa-
tivo che noi tutti dovremmo avere. In
mattinata il gruppo ha ricevuto la vi-
sita della sindaca Lungarotti e di al-
cuni assessori, accolti dal coordina-
tore del gruppo ing. Roberto Raspa e
dalla Volontaria Sara Parrella, forma-
trice regionale “Io non Rischio”. En-
trambi hanno ribadito l’importanza
della campagna di sensibilizzazione
e si sono detti soddisfatti della sua re-
alizzazione. Con l’ing. Raspa, coor-
dinatore dal 2013, si è poi ricordato il
traguardo dei primi 25 anni di attività
del gruppo comunale, festeggiato
questa estate in occasione della quar-
ta edizione del Campo Scuola “Cre-
sciamo in Protezione Civile” riserva-
to a 30 ragazzi di età compresa tra i
10 ed i 13 anni. L’adesione entusiasta
di questi giovani è stato il miglior au-

gurio per la soddisfacente strada
fin qui percorsa dal gruppo e buon
auspicio per il seguito con queste
nuove generazioni. Particolar-
mente interessante al gazebo in
via Roma è stata la presentazione
della “linea del tempo”, ossia
l’esposizione di una serie di do-
cumenti, articoli e foto che hanno
ricordato come i nostri due corsi
d’acqua, Chiascio e Tescio, abbia-
no mostrato nel tempo vari epi-
sodi di esondazione, alcuni con
gravi danni. A partire da un docu-
mento del 1600, sono stati rias-
sunti gli accadimenti del secolo
scorso, arrivando infine alla situa-
zione attuale, ben illustrata da al-
cune mappe che hanno mostrato
le varie fasce di rischio del terri-
torio bastiolo relativamente agli
eventi alluvionali, rischio tanto
più alto quanto ovviamente più ci
si avvicina all’area di confluenza
dei due corsi.
L’esondazione di giugno ha visto

l’intervento dei volontari di Protezio-
ne Civile che hanno affiancato i Vigili
del Fuoco specie nella operazione di
liberazione dalle acque esondate con
le idrovore di cui il gruppo è dotato e
con il proprio personale periodicamen-
te addestrato. Una tale competenza e
preparazione ha permesso alla Prote-
zione Civile comunale di fornire aiuto
anche fuori regione come per l’alluvio-
ne in Romagna.
I lavori di arginatura del Tescio, forza-
tamente interrotti dagli eventi, ripren-
deranno appena arriveranno i nuovi
fondi ripetutamente sollecitati dalle
amministrazioni dei 4 comuni interes-
sati dall’alluvione. Di recente i sindaci
di Bastia e Assisi hanno di nuovo con-
dotto sul luogo una commissione re-
gionale presieduta dall’assessore Me-
lesecche che ha riconosciuto la critici-
tà della situazione e il 27 ottobre sarà
presente al centro fieristico il ministro
Musumeci al quale verrà chiesto un
confronto per il riconoscimento dello
stato di emergenza dalla Protezione Ci-

Aggiornamenti sulla situazione post alluvione
di PAOLO SPEZIALI  -  2023FAP FOTO
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zione Civile

vile nazionale sul quale
non c’è ancora stata rispo-
sta ufficiale. Ciò permet-
terebbe di ripulire l’alveo
dei due corsi e risistemare
il relativo percorso verde,
anch’esso gravemente
danneggiato. Non dimen-
tichiamo che esso rappre-
senta un vero polmone
verde ed il parco più gran-
de di Bastia umbra, fino al-
l’alluvione frequentato
quotidianamente da molti
concittadini e spesso an-
che da turisti. Per ultimo,
ma non per importanza,
c’è da ricordare che al di

là delle necessarie strutture di mitiga-
zione del rischio e le attività messe in
campo dalle diverse amministrazioni
pubbliche i Volontari della Protezione
Civile locale sono costantemente
coinvolti nel sistema di allerta me-
teo gestito a livello centrale pres-
so il Dipartimento Nazionale del-
la Protezione Civile e a livello re-
gionale dal Centro Funzionale
della Regione Umbria. Sistemi al-
l’avanguardia che garantiscono un
monitoraggio continuo della situa-
zione e che costituiscono pertan-
to una fondamentale funzione di
prevenzione del rischio. Da poco

le varie regioni, Umbria compre-
sa, hanno preso parte alla fase di
test di un altro importante stru-
mento di allertamento, la tecno-
logia IT-Alert che permette la di-
ramazione di messaggi sms diret-
tamente sui telefonini dei cittadi-
ni coinvolti in zone di possibile
emergenza. Una tecnologia anco-
ra in fase di sperimentazione ma
prossima alla sua attivazione.
Oltre a quanto sopra citato i Vo-
lontari del Gruppo Comunale di
Protezione Civile di Bastia Um-
bra sono costantemente impegnati
in attività di formazione, addestra-
mento ed esercitazioni al fine di
garantire una riposta efficiente e
un valido supporto anche alle for-
ze istituzionali preposte alla ge-
stione dell’emergenza.

INFO Attività del Gruppo
Comunale Volontari di Protezio-

ne Civile di Bastia Umbra
Tel. 075.8012737

protezionecivile@comune.bastia.pg.it
Via delle Nazioni 10

Tutti i venerdì sera
dalle 21:00 alle 23:00.

60°  di matrimonio di
Rino Casula e Lucilla Mancini
C on questo importante anniver-

sario voglio ricordare un aned-
doto: l’incarico che il Sacre-

stano aveva avuto, all’ultima ora, dal
Priore Don Luigi Toppetti. Doveva
correre con la bicicletta ad avvertire gli
sposi che il matrimonio si sarebbe ce-
lebrato alle 11,30 e non più alle 11.
Emidio raggiunse, in via Trieste, la casa
di Lucilla, che fu anche contenta di
avere più tempo. Ma poi, giunto in
piazza Cavour, suonato il campanello
di Rino, nessuno rispose: lui e Mam-
ma Antonietta erano già arrivati, con
la lunga macchina di Nenetto de Ven-
to, davanti al grosso portone di San Michele Arcangelo, ma era chiuso.
Meglio non ricordare cosa mi passò per la testa. Era sabato 19 ottobre
del 1963, un bel cielo azzurro, le rondini volavano alte, il mio barbiere
Livio Moretti, che stava a pochi metri da casa mia, mi aveva fatto un
capello tutto impomatato e irto a “nfilza perle”. Pertanto ero pronto a
mettere l’abito nuziale confezionato dal Sor Paolo Ceccotti. Siculi con
la Fiat 132 era sotto casa ben prima delle 11; le mie sorelle, con Papà
non più in forma, erano già nella Chiesa Parrocchiale, entrate dall’ ”ar-
chetto”. Dopo il primo impatto, naturalmente, io e Mamma passammo
dalla porta piccola di destra, fino all’Altare e ci mettemmo ad aspettare
la sposa. Il Sacrestano ci aveva spiegato l’arcano e mio padre (il Mare-
sciallo) borbottava impaziente ma, quando finalmente il portale in bron-
zo si spalancò e l’attesa terminò, a lui scesero subito le lacrime: Lucil-
la, bellissima, arrivava con il suo Papà in alta uniforme della Marina
Militare, con tanto di sciabola e, giunto vicino al banchetto nuziale,
con una evidentissima commozione, mi consegnava la sposa. Dopo
sessant’anni, nella Chiesa di Santa Croce, domenica 22 ottobre abbia-
mo avuto la benedizione dal Celebrante Don Emanuele, attorniati dai
nostri quattro figli, con Daniela che ci ha guardato dall’Alto, i generi,
la nuora, i nipoti diretti e indiretti, fratelli, sorelle e cognati. E poi, tanti
amici, ma anche gli ottanta scout, che non erano venuti per noi, ma
erano a fare la loro festa, divenuta anche di più la nostra festa. Ovvio
anche dire che tutto è stato ben goduto attorno ad una lunga tavola
imbandita di un noto ristorante. (Rino di Terrenostre)



DAL COMUNE DI BASTIA UMBRA
Filo diretto con l’Amministrazione
(NOVEMBRE 2023)

Il programma dei corsi dell'Università Libera.
Tutti i sentieri dell’Anno Accademico 2023/2024
SENTIERO DELLE ARTI
• L’arte, esperienza di vita e di fede;
• La storia dell’arte e i suoi linguaggi
(Dal gotico dei re alla pop-art del ‘900);
• L’uomo e la maschera. Elementi di
storia del teatro;
• Sentire la musica. Ascolto attivo
musicale;
• I lunedì dell’Esperia.

SENTIERO DEL BEN-ESSERE
• Corso di benessere psicofisico(Gestire
l’ansia e lo stress);
• Ginnastica Antalgica;
• Yoga;
• Balli di gruppo;
• Pilates;
• Psicologia (Gestire le emozioni e
socializzare).

SENTIERO DELLA  COMUNICAZIONE
• L’armonia del binomio uomo-cane
(Migliorare il rapporto con i nostri amici
a quattro zampe);
• Corso di lingua spagnola;
• Corso di lingua inglese. Livello base;
• Corso di lingua inglese. Livello avanzato;
• La pedagogia della cura: una dimen-
sione esistenziale dell’essere umano.

SENTIERO DELLA CULTURA
• Cittadinanza e Costituzione;
• Legalità, antimafia e questione
morale;
• I diritti dei consumatori;
• La vita straordinaria. Un approccio
scientifico alla bellezza della biologia.

SENTIERO DEL GIOCO
• Corso di scacchi (Mens sana);
• Corso di go (Dall’Oriente un gioco da
tavolo strategico).

SENTIERO DEL SAPER FARE
• La scrittura creativa. Un approccio
alle tecniche narrative. Corso di base;
• Conoscere i funghi;
• Corso di informatica di base;
• Uncinetto creativo;
• L’arte dell’intreccio;
• Creazioni handmade (Decorazioni
natalizie e altro ancora);
• Conoscere il vino;
• Divertirsi con la fotografia.

CONFERENZE  ED  EVENTI
SABATO 11 NOVEMBRE 2023
17.30 - 19.30 “LA BIODIVERSITÀ SPONTANEA
DEL MONTE SUBASIO”
Dott. Luciano Loschi  - Auditorium Sant’Angelo
SABATO 18 NOVEMBRE 2023
18.00 - 20.00 “IL VALORE DELLA RELAZIONE
INTERPERSONALE”
Prof. Gaetano Mollo - Auditorium Sant’Angelo
SABATO 17 FEBBRAIO 2024
18.00 - 20.00 LA FUNZIONE DELLA SAGGEZZA
Prof. Gaetano Mollo -  Auditorium Sant’Angelo
VENERDÌ 22 MARZO 2024
16.00 - 19.00 “CONFERENZA IN OCCASIONE
DELLA GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA”
Auditorium Sant’Angelo
SABATO 6 APRILE 2024
10.00 - 13.00 “IN OCCASIONE DELLA
GIORNATA MONDIALE DELLA SALUTE”
Dott.ssa Roberta Gabrielli - Auditorium Sant’Angelo
GIOVEDÌ 18 APRILE 2024
Orario da definire - “IN OCCASIONE DELLA
GIORNATA INTERNAZIONALE DEI
MONUMENTI E DEI SITI”
Con la partecipazione dei Carabinieri per la Tu-
tela del Patrimonio Culturale, Nucleo dell’Umbria
Auditorium Sant’Angelo
SABATO 11 MAGGIO 2024
18.00 - 20.00 “LA PRESENZA DEI
FRANCESCANI A BASTIA”
Dott. Carlo Bizzarri Auditorium Sant’Angelo
PATTO DI AMICIZIA
Realizzazione di attività congiunte con l’Univer-
sità della Terza Età di San Vito al Tagliamento

NASCE IL CONSIGLIO DEI RAGAZZI - PATTI EDUCATIVI DI COMUNITÀ
In relazione ad una delle azioni previste nelle linee programmatiche da realizzare nel periodo 2022-24 come Tavolo Dei Patti
Educativi di Comunità, è stato avviato da tempo il lavoro per la costituzione del Consiglio dei Ragazzi con le Istituzioni
Scolastiche del territorio grazie al sostegno e all'impegno degli insegnanti e all'entusiasmo degli alunni che hanno partecipa-
to con grande interesse, insieme all'ufficio del settore servizi alla persona e politiche scolastiche e ai tanti altri componenti del
Tavolo, a tutte le fasi di preparazione e formazione. Attraverso l'attivazione del CdR vorremmo implementare, "mediante
una rappresentanza democratica, la presenza attiva dei/delle bambini/e e dei/delle ragazzi/e, alla vita pubblica locale, nella
piena e naturale consapevolezza dei diritti e doveri civici verso le Istituzioni e la Comunità". I loro suggerimenti, le loro
sollecitazioni, le eventuali proposte potranno contribuire ad arricchire l'operato del Consiglio Comunale.
Concluso il periodo di formazione, acquisite le candidature degli alunni e delle alunne, il 6 novembre 2023 si avvierà la campagna elettorale ed il 21
novembre 2023 in ogni scuola del territorio si voterà per eleggere i venti rappresentanti in seno al CdR che a partire da dicembre diventerà operativo.

ISCRIZIONI  presso la sede di Unilibera Via Cesare Battisti 11, dalle ore 16.00 alle 19.00, dal martedì
al venerdì.
Per qualsiasi informazione sulle iscrizioni è possibile contattare il servizio di segreteria, curato da FARE
soc. coop. sociale a r.l. Tel. 333.4691108 - e-mail progetti@cooperativafare.it
Modulo per iscrizioni sul sito https://www.comune.bastia.pg.it
Ufficio Cultura tel. 075 8018252 – 243-221-250 cultura@comune.bastia.pg.it

I corsi si terranno presso la sede dell’Università Libera, a Bastia Umbra in Via Cesare Battisti, se non
diversamente indicato.
La partecipazione ai corsi e alle uscite è possibile solo previa iscrizione all'Anno Accademico, tramite
il servizio di segreteria.
La partecipazione alle conferenze presso l’Auditorium Sant’Angelo, organizzate nel corso dell'Anno
Accademico, non necessita di prenotazione ed è a ingresso libero.

Le attività dell’Università saranno sospese da giovedì 21 dicembre 2023 a domenica 7 gennaio 2024
(festività natalizie), e da giovedì 28 marzo a martedì 2 aprile 2024 (festività pasquali).
Inoltre, le attività saranno sospese nei seguenti giorni festivi: 8 dicembre 2023, 25 aprile 2024, 1°
maggio 2024.
Tutto il programma sul sito del Comune di Bastia Umbra
https://www.comune.bastia.pg.it
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to con grande interesse, insieme all'ufficio del settore servizi alla persona e politiche scolastiche e ai tanti altri componenti del
Tavolo, a tutte le fasi di preparazione e formazione. Attraverso l'attivazione del CdR vorremmo implementare, "mediante
una rappresentanza democratica, la presenza attiva dei/delle bambini/e e dei/delle ragazzi/e, alla vita pubblica locale, nella
piena e naturale consapevolezza dei diritti e doveri civici verso le Istituzioni e la Comunità". I loro suggerimenti, le loro
sollecitazioni, le eventuali proposte potranno contribuire ad arricchire l'operato del Consiglio Comunale.
Concluso il periodo di formazione, acquisite le candidature degli alunni e delle alunne, il 6 novembre 2023 si avvierà la campagna elettorale ed il 21
novembre 2023 in ogni scuola del territorio si voterà per eleggere i venti rappresentanti in seno al CdR che a partire da dicembre diventerà operativo.

ISCRIZIONI  presso la sede di Unilibera Via Cesare Battisti 11, dalle ore 16.00 alle 19.00, dal martedì
al venerdì.
Per qualsiasi informazione sulle iscrizioni è possibile contattare il servizio di segreteria, curato da FARE
soc. coop. sociale a r.l. Tel. 333.4691108 - e-mail progetti@cooperativafare.it
Modulo per iscrizioni sul sito https://www.comune.bastia.pg.it
Ufficio Cultura tel. 075 8018252 – 243-221-250 cultura@comune.bastia.pg.it

I corsi si terranno presso la sede dell’Università Libera, a Bastia Umbra in Via Cesare Battisti, se non
diversamente indicato.
La partecipazione ai corsi e alle uscite è possibile solo previa iscrizione all'Anno Accademico, tramite
il servizio di segreteria.
La partecipazione alle conferenze presso l’Auditorium Sant’Angelo, organizzate nel corso dell'Anno
Accademico, non necessita di prenotazione ed è a ingresso libero.

Le attività dell’Università saranno sospese da giovedì 21 dicembre 2023 a domenica 7 gennaio 2024
(festività natalizie), e da giovedì 28 marzo a martedì 2 aprile 2024 (festività pasquali).
Inoltre, le attività saranno sospese nei seguenti giorni festivi: 8 dicembre 2023, 25 aprile 2024, 1°
maggio 2024.
Tutto il programma sul sito del Comune di Bastia Umbra
https://www.comune.bastia.pg.it
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Come vede Ba-
stia dopo l’espe-
rienza dell’eson-
dazione del tor-
rente Tescio?

Tutto sommato Lei ha vota-
to a favore per l’assesta-
mento di Bilancio in favore
dei lavori di ripristino. - Ho
scelto di fare la cosa giusta per
il rispetto nei confronti dei cit-
tadini che hanno subito i dan-
ni e perso le loro cose a se-
guito dell’esondazione, di si-
curo non per avallare o soste-
nere questa amministrazione,
che sull’ambiente non merita
affatto la sufficienza. Abbia-
mo presentato numerosi atti
d’indirizzo per sollecitare
azioni concrete per la tutela dell’ambiente, la
biodiversità, la sostenibilità, l’economia circo-
lare che sono stati tutti rigorosamente respinti.
Nella carta dei principi e dei valori del M5S c’è
l’ecologia integrale ed infatti, si deve all’impe-
gno dei nostri parlamentari, l’inserimento della
tutela dell’ambiente nell’articolo 9 della Costi-
tuzione.
Lei pensa che i Comuni di Assisi e Bastia
avranno il diritto di ricevere importanti con-
tributi dallo Stato, necessari per riportare il
letto del corso d’acqua e l’ambiente circo-
stante ad una condizione ottimale? - Senza
dubbio, peraltro la nostra onorevole Emma Pa-
vanelli aveva presentato un ordine del giorno
respinto dal governo il 25-7-23 durante la di-
scussione in Parlamento del decreto Alluvioni.
Il Governo promette, ma non fa: infatti, non ha
ritenuto necessario concedere lo stato di emer-
genza per i territori dell'Umbria colpiti dalle al-
luvioni.  Da parte mia ho protocollato un’inter-
rogazione per sapere quali azioni e le relative
tempistiche con cui l’amministrazione Lunga-
rotti intende agire per il ripristino degli argini
del Tescio e del percorso verde.
La crisi climatica e ambientale allarma sem-
pre di più Papa Francesco. La Laudato sì,
titolo che più francescano non si potrebbe in
quanto incipit del Cantico delle Creature, ha
avuto in questi anni una forte influenza a li-
vello mondiale e suscitato un vastissimo di-
battito. Cosa si potrebbe fare a Bastia per

Intervista a Laura Servi Consigliere Comunale M5 Stelle di Bastia Umbra

andare incontro all’enci-
clica del Papa? - L’esorta-
zione apostolica “Laudate
Deum” del 4 ottobre scorso
è per quanto mi riguarda il
manifesto più chiaro di que-
sto secolo sulla crisi clima-
tica. La tutela dell’ambien-
te è nel DNA del M5S e non
si può restare a guardare. Tra
i numerosi atti proposti in
questi 4 anni e mezzo di con-
siliatura bollati da questa
maggioranza come inconsi-
stenti ossessioni del M5S,
c’erano le Comunità Ener-
getiche Rinnovabili (CER)
che promuovono e incenti-
vano l’autoconsumo come
strumento concreto di con-

trasto alla povertà energetica, mediante le quali
si concretizza la TRANSIZIONE ENERGETI-
CA con co-progettazione attiva e partecipativa
fra ente locale, cittadini e territorio. La delibera
di giunta N. 106 DEL 18-05-2023 è rimasta allo
studio preliminare di fattibilità; evidenziando
perciò, immobilismo e inefficacia.
L’associazione Progetto Bastia sta muoven-
do una battaglia ecologica e di civiltà contro
l’abbattimento ingiustificato dei pini di via
San Francesco, via Marsala e via Manzoni.
Il M5Stelle di Bastia è d’accordo? - Certa-
mente sì e siamo rimasti alquanto interdetti dal-
l’atteggiamento dell’amministrazione che non ha
voluto tener conto delle valide alternative al ta-
glio indiscriminato degli alberi dal punto di vi-
sta tecnico e scientifico già sperimentate con suc-
cesso in altre città. In un anno un albero raffred-
da come 19 condizionatori d'aria costantemente
accesi, assorbe 2900 litri d'acqua piovana e fil-
tra 28 kg d'inquinamento nell'aria. Gli alberi non
sono pericolosi oggetti da abbattere, ma elementi
essenziali del patrimonio cittadino.
Bastia, in questo momento, è un cantiere a
cielo aperto. Cosa pensa dei lavori che si stan-
no facendo grazie al PNRR. Per molti del-
l’opposizione era meglio che non si facesse-
ro. Anche Lei la pensa così? - Anche l’asses-
sore all’urbanistica l’ha sostenuto in consiglio
cercando di giustificare la mannaia con cui il
ministro Fitto ad agosto ha definanziato gli in-
terventi anti-dissesto nel PNRR. Nei dati del-

l’ufficio parlamentare di bilancio si legge che
anche al comune di Bastia sono stati cassati con
un colpo di spugna 2,5 milioni di euro di pro-
getti, tra cui le opere di difesa idraulica del Te-
scio, la manutenzione del fosso Cagnola e la ma-
nutenzione straordinaria degli attraversamenti
stradali dei fossi Cagnola e Cagnoletta. È inuti-
le ripromettere di anno in anno opere che poi
magicamente iniziano tutte a ridosso delle ele-
zioni e, non serve giustificarsi con la necessità
di terminarle entro il 2026. Va ribadito che il
PNRR è merito di Giuseppe Conte, ma la poli-
tica a tutti i livelli sembra averlo dimenticato!
Se si fossero seguite le sue linee guida avallate
solo con minime modifiche anche da Draghi,
non saremmo arrivati al cortocircuito proprio
sulle opere di adattamento al cambiamento cli-
matico.
È stato da poco portato all’esame delle os-
servazioni il nuovo PRG di Bastia. Come le
sembra? - L’assessore Fratellini presentandolo
ha detto, tra le altre cose, che il nuovo PRG pre-
vede zero nuove volumetrie e limitato ed ipote-
tico consumo di suolo! Principio condivisibile
che purtroppo confligge con l’indirizzo degli
ultimi 15 di amministrazioni di centrodestra che
hanno portato, secondo l’ultimo report del-
l'ISPRA, Bastia Umbra al primo posto con il
25,79% della sua superficie coperta artificial-
mente. Le parole rimangono parole e i fatti ri-
mangono fatti. Il suolo consumato ha un costo
in termini di diminuzione di servizi ed ecosiste-
mi e che vanno sostituiti: ne consegue l’altera-
zione del microclima ed il rischio idrogeologi-
co compromessi da frane ed esondazioni in cui
le scelte urbanistiche sbagliate peggiorano con-
dizioni già di per sé fragili.
Il prossimo anno ci saranno le elezioni co-
munali. Sia nel centrodestra che nel centro-
sinistra ballano i nomi più disparati. A che
punto sta la coalizione di centrosinistra? - Per
il M5S, non esiste il campo largo, ma il campo
giusto. L’alternativa a questi 15 anni di centro-
destra a Bastia va costruita sui progetti concre-
ti, attraverso un confronto che sia rispettoso della
dignità e dell’autonomia di ciascuno. Il collante
delle forze progressiste non può fermarsi a pren-
dere qualche voto in più, ma vincere le elezioni
per attuare quei cambiamenti che i cittadini si
aspettano.
Lei avanzerà la sua candidatura a sindaco? -
Le fughe in avanti di chi cerca un palcoscenico,

o un ponte di comando, o un pie-
distallo fanno perdere la credibili-
tà nei confronti dei cittadini e la
coerenza con le idee che sarebbe-
ro sacrificate per la poltrona.  Bi-
sogna cominciare dai programmi
per poi fare una riflessione sui
nomi senza distinguo ed avendo
come primo obiettivo la compat-
tezza della squadra. I nomi dei can-
didati nella eventuale coalizione
saranno vagliati dai livelli regio-
nali e nazionali in accordo con il
gruppo territoriale.

“Le forze progressiste non possono fermarsi a
prendere qualche voto in più, ma vincere le prossime

elezioni e cambiare Bastia come ci si aspetta”
di FRANCESCO BRUFANI
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D
i tutte le porte che segnavano il
confine territoriale di Bastia Um-
bra e che si aprivano nelle mura
di cinta, Porta Sant’Angelo è la
sola conservata; nel tempo alcu-

ne sono state demolite, altre allargate, altre
ancora sono sparite. Entra a pieno titolo nella
storia nel XIII secolo: proprio dalla Rocca Ba-
glionesca partivano le mura che racchiude-
vano tutto l’abitato, circondato da un fossato
(la forma) e alimentato dalle acque del fiume
Chiascio. Proprio per questo, per accedere alla
Porta c’era un ponte levatoio anticamente in
legno, sostituito poi da un ponte in muratura
demolito a sua volta con la realizzazione del-
la carreggiata stradale di via dell’Isola Ro-
mana.
Tra i finanziamenti ottenuti dal Comune di
Bastia Umbra con il Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR) c’è anche il pro-
getto di restauro conservativo di Porta San-
t’Angelo, finanziato per 250mila euro. L’in-
tervento prevede il restauro della Porta attra-
verso il consolidamento statico della struttu-
ra, delle volte, l’eliminazione di servitù e su-
perfetazioni, insieme con la stuccatura di tut-
ti i giunti. La Porta, infatti, versa in stato fati-
scente e tra le diverse problematiche c’è  si-
curamente la volta di ingresso completamente
annerata dallo sporco, dallo smog e dal tem-
po. Attenzione sarà riservata alla valutazione
della sicurezza strutturale e l’intervento per-
metterà, a sua volta, una riqualificazione de-
gli spazi circostanti.
«La volontà è restituire una struttura per
come era stata pensata e concepita in origi-
ne - spiega l’architetto progettista Gianlu-
ca Falcinelli -. È stata effettuata una ricerca
storica sia presso gli archivi comunali sia con
l’acquisizione di immagini e cartoline stori-
che ritrovate in alcuni volumi, presso privati

Porta Sant’Angelo: avviato il restauro
INTERVENTO CONSERVATIVO FINANZIATO CON IL PNRR

e presso l’Archivio di
Stato di Perugia: ci
mostrano la Porta per
come doveva essere
nelle sue linee essenzia-
li e pulite. Il progetto ri-
flette e ragiona per
“sottrazione”, confer-
mando la volontà di
stamponare dall’inter-
no quanto necessario.
Ringrazio il gruppo di
lavoro: il Comune di
Bastia Umbra con gli
uffici tecnici, il geom.
Matteo Battistini, l’ing.
Alberto Piselli, la geol.
Pamela Marinelli e
l'impresa Coo.Be.C Re-
stauro Beni Culturali».
Nel tempo il monumento ha subìto notevoli
trasformazioni, oltre al suo naturale ingloba-
mento nel tessuto urbano della città in svi-
luppo; è stato sottoposto ad un vero e proprio
cambiamento di aspetto estetico, culminan-
do con la trasformazione impropria di alcuni
ambienti. L’intervento di restauro prevede,
pertanto, il recupero del bene nelle sue parti
originali e la rimozione fin dove è possibile
degli interventi manutentivi postumi, in par-
ticolare tutte le parti trattate con malte cemen-
tizie.
Una nuova illuminazione, inoltre, caratteriz-
zerà Porta Sant’Angelo nelle ore notturne, do-
nandole migliore presenza ed enfatizzando le
peculiarietà di questo bene architettonico.
Spiega l’architetto Falcinelli: «Per il proget-
to siamo partiti da alcuni dipinti per cercare
un approccio progettuale appropriato. L’in-
tervento è pensato per essere discreto nelle
sue linee senza strafare. L’impostazione filo-

sofica è stata di mettere a contrasto la luce
della luna, una luce fredda, l’unica luce che
illuminava di fatto il paesaggio nella fase ori-
ginaria della Porta, con la luce del fuoco rap-
presentata in quell’epoca dalle torce, unici
elementi in grado di “illuminare” gli spazi
interni di villaggi e castelli. Una dicotomia e
un contrasto cromatico che hanno come sco-
po quello di generare suggestione e trasfor-
mare l’architettura in qualcosa di concreto,
conferendole significato e leggibilità. “Met-
tere in luce” con suggestioni illuminotecni-
che significa dare valore al patrimonio ar-
chitettonico di una città».
L’importante recupero storico artistico di
Porta Sant’Angelo restituirà la giusta dignità
ad uno degli antichi ingressi della cinta mu-
raria di Bastia Umbra. Insieme alla Rocca Ba-
glionesca e alla vicina ex chiesa di Sant’An-
gelo rappresenta la storia della comunità ba-
stiola.

L’intervento vuole riportare in “vita” l’antica Porta di accesso alla città di Bastia Umbra. Insieme
alla Rocca Baglionesca e alla vicina ex chiesa di Sant’Angelo rappresenta la storia della comunità.

Una nuova illuminazione la caratterizzerà nelle ore notturne
A cura della REDAZIONE

L’ipotesi del progetto illuminotecnico di Porta Sant’Angelo
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scente e tra le diverse problematiche c’è  si-
curamente la volta di ingresso completamente
annerata dallo sporco, dallo smog e dal tem-
po. Attenzione sarà riservata alla valutazione
della sicurezza strutturale e l’intervento per-
metterà, a sua volta, una riqualificazione de-
gli spazi circostanti.
«La volontà è restituire una struttura per
come era stata pensata e concepita in origi-
ne - spiega l’architetto progettista Gianlu-
ca Falcinelli -. È stata effettuata una ricerca
storica sia presso gli archivi comunali sia con
l’acquisizione di immagini e cartoline stori-
che ritrovate in alcuni volumi, presso privati

Porta Sant’Angelo: avviato il restauro
INTERVENTO CONSERVATIVO FINANZIATO CON IL PNRR

e presso l’Archivio di
Stato di Perugia: ci
mostrano la Porta per
come doveva essere
nelle sue linee essenzia-
li e pulite. Il progetto ri-
flette e ragiona per
“sottrazione”, confer-
mando la volontà di
stamponare dall’inter-
no quanto necessario.
Ringrazio il gruppo di
lavoro: il Comune di
Bastia Umbra con gli
uffici tecnici, il geom.
Matteo Battistini, l’ing.
Alberto Piselli, la geol.
Pamela Marinelli e
l'impresa Coo.Be.C Re-
stauro Beni Culturali».
Nel tempo il monumento ha subìto notevoli
trasformazioni, oltre al suo naturale ingloba-
mento nel tessuto urbano della città in svi-
luppo; è stato sottoposto ad un vero e proprio
cambiamento di aspetto estetico, culminan-
do con la trasformazione impropria di alcuni
ambienti. L’intervento di restauro prevede,
pertanto, il recupero del bene nelle sue parti
originali e la rimozione fin dove è possibile
degli interventi manutentivi postumi, in par-
ticolare tutte le parti trattate con malte cemen-
tizie.
Una nuova illuminazione, inoltre, caratteriz-
zerà Porta Sant’Angelo nelle ore notturne, do-
nandole migliore presenza ed enfatizzando le
peculiarietà di questo bene architettonico.
Spiega l’architetto Falcinelli: «Per il proget-
to siamo partiti da alcuni dipinti per cercare
un approccio progettuale appropriato. L’in-
tervento è pensato per essere discreto nelle
sue linee senza strafare. L’impostazione filo-

sofica è stata di mettere a contrasto la luce
della luna, una luce fredda, l’unica luce che
illuminava di fatto il paesaggio nella fase ori-
ginaria della Porta, con la luce del fuoco rap-
presentata in quell’epoca dalle torce, unici
elementi in grado di “illuminare” gli spazi
interni di villaggi e castelli. Una dicotomia e
un contrasto cromatico che hanno come sco-
po quello di generare suggestione e trasfor-
mare l’architettura in qualcosa di concreto,
conferendole significato e leggibilità. “Met-
tere in luce” con suggestioni illuminotecni-
che significa dare valore al patrimonio ar-
chitettonico di una città».
L’importante recupero storico artistico di
Porta Sant’Angelo restituirà la giusta dignità
ad uno degli antichi ingressi della cinta mu-
raria di Bastia Umbra. Insieme alla Rocca Ba-
glionesca e alla vicina ex chiesa di Sant’An-
gelo rappresenta la storia della comunità ba-
stiola.

L’intervento vuole riportare in “vita” l’antica Porta di accesso alla città di Bastia Umbra. Insieme
alla Rocca Baglionesca e alla vicina ex chiesa di Sant’Angelo rappresenta la storia della comunità.

Una nuova illuminazione la caratterizzerà nelle ore notturne
A cura della REDAZIONE

L’ipotesi del progetto illuminotecnico di Porta Sant’Angelo
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A
 Bastia Umbra siamo interessati non

  proprio da una rigenerazione urbana,
  ma da un autentico tsunami di rias-
  setto cittadino, sia pubblico ma an-
  che e soprattutto commerciale. È in

questa fase che la centralità della nostra associa-
zione con il contributo di tutti gli associati è chia-
mata a partecipare attivamente insieme al resto
del mondo commerciale bastiolo, ai processi in
atto. Come ho sempre detto e sostenuto vogliamo
semplificare i temi e snellire la nostra associazio-
ne in modo da favorire la partecipazione di tutti
alla discussione. I temi sono molteplici, le soluzioni complicate ma se
non ci è mai mancata una cosa è la caparbietà. Dovremo discutere con le
amministrazioni sulla leva fiscale, con i proprietari immobiliari su come
calmierare gli affitti, continuare nella proposta delle iniziative arricchen-
dole sempre di piu, discutere del decoro urbano e sulla fattibilità di crea-
re un regolamento sui dehors, ecc. Insomma su tutto quello che sarà ne-
cessario per "rigenerare" veramente Bastia. Intendiamoci il commercio a
Bastia non è da buttare anzi, si invocano sempre i decenni passati senza
approfondire il perché dei cambiamenti che ci sono stati ma sempre cer-
cando un colpevole... il capro espiatorio che serve a tutti. Le eccellenze
nel nostro territorio sono ancora molte, ed è proprio perché nei decenni
abbiamo dimostrato le nostre capacità che è il momento di riappropriarsi
del fascino sempre
avuto , come dicevo...
con semplicità. La
prossima nostra inizia-
tiva sarà quella di or-
ganizzare una cena
degli auguri che vor-
remmo chiamare
"l'ascolto", a breve da-
remo tutte le informa-
zioni a riguardo. Dia-
moci voce...

RIGENERIAMOCI
di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia)

Confcommercio Bastia

di MARCO BRUFANI

OCCHIO NON
VEDE, CUORE
NON DUOLE

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

Prendo spunto da un in
teressante articolo del
dott. Massimo Perini,

esper to
fiscalista
italiano
che riten-
go sia
condivi-
sibile in
toto.
Il matto-
ne, gran-
de prota-
gonis ta
d e g l i
a n n i
passati, non risulta più esse-
re quel bene rifugio dalle crisi
finanziarie ed economiche.
Lo constatiamo da parecchio
tempo ormai, soprattutto in
Italia dove, anche alla luce
delle nuove norme contenu-
te nella manovra economico-
finanziaria, viene ulterior-
mente gravato da nuove im-
posizioni fiscali.
Per chi ha usufruito del Bo-
nus 110% per la ristruttura-
zione è in arrivo una nuova
tassa da applicare sull’even-
tuale plusvalenza, in caso di
rivendita dell’immobile pri-
ma di cinque anni.
Sugli affitti brevi la cedolare
secca passa dall’attuale 21%
al 26% dal secondo immo-
bile.
Per gli immobili detenuti al-
l’estero l’IVIE (una specie di
IMU per case estere) passa
dal 7 per mille al 10,6 per
mille (+ 40% circa).
Aggiungiamo che, a causa
dell’aumento dei tassi, la ri-
chiesta dei mutui per l’acqui-
sto di case crolla di oltre il
30% con conseguente soffe-
renza per tutto il settore in
Europa.
Allora una domanda: se oggi
tu potessi aprire il tuo cellu-
lare ed avere a disposizione
il grafico ufficiale, relativo
alla quotazione del tuo im-
mobile in tempo reale come
fai per gli strumenti finanzia-
ri, cosa vedresti?
Sì, esatto…da brividi!
Ma per fortuna per il tuo in-
vestimento immobiliare quel
grafico non esiste quindi,
come si dice, occhio non
vede, cuore non duole!

Via Roma - Ci è
andata proprio

bene!

di ANGELO CARENA

Si, signori commercianti e pro-
fessionisti di via Roma, ci è
andata proprio bene. Sembra
che il progetto originario dei
lavori sulla via Roma, avesse
indicato un Senso Unico in
uscita (da Bastia Umbra a S.M.
Angeli) per gli automezzi con
pista ciclabile in parallelo su
di una carreggiata più stretta
dell'attuale. Questo progetto
poi non è andato in porto per
la presenza di molti incroci e
parcheggi auto lungo la Via.
Quindi cari piccoli (e insigni-
ficanti) imprenditori di via
Roma non lamentateVi e su-
bite questi lavori con stoica
rassegnazione. Come ci è sta-
to detto bisogna guardare l'esi-
genze della collettività e non
stare a perder tempo con le la-
mentele di una cinquantina di
commercianti. Certo che può
dare un pò fastidio sentirsi dire
queste parole dopo che per
molto tempo Bastia U. è stata
riconosciuta come il Polo at-
trattivo in Umbria per quanto
riguarda la qualità del com-
mercio e forse anche questa
cinquantina di negozi avranno
contribuito a loro modo. Chia-
ramente questa operazione di-
sincentiverà molta gente a ve-
nire in via Roma e questo por-
terà oltre ad un danno commer-
ciale, anche e un danno d'im-
magine per gli operatori, pa-
zienza tanto... In verità, dob-
biamo dire però che per arri-
vare a questa conclusione c'è
stata prima un'ampia discus-
sione tra le parti interessate:
cioè NIENTE. Neanche le as-
sociazioni di categoria sono
state coinvolte nel progetto.
Però quando è stata presa la de-
cisione finalmente hanno pen-
sato di informare anche chi la
subiva (CIOE' NOI) comuni-
cando che questo progetto si
farà, PUNTO E BASTA!
Quindi, cari commercianti di
via Roma, stiamo contenti che
sarebbe potuto andarci anche
peggio: GRAZIE, CI E' AN-
DATA PROPRIO BENE!
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M olti di voi, cari lettori di Terrenostre, si sono
accorti che, da qualche giorno, sono iniziati
i lavori di rifacimento e pavimentazione in Piazza Mazzini a Bastia Umbra
e poi magari informandosi, avranno scoperto che i lavori andranno avanti
per i prossimi due anni circa.

Mi piace pensare che sarà una grande occasione per Bastia Umbra per avere, in un futuro
prossimo, una piazza che torni a pulsare con tutte le sue varie anime.
Per i motivi di cui sopra, economici e anche chiaramente dovuti al covid, molte delle piccole
realtà della piazza hanno, purtroppo, già chiuso i battenti negli ultimi anni. Per quelle che sono
rimaste, i prossimi tempi saranno sfidanti e per questi motivi, forse, altre se ne andranno.
Ben consapevole di questo, oggi utilizzo la pagina di Terrenostre, per comunicare a tutti voi
che, per quanto riguarda il mio negozio di BOTTEGA VERDE, cercherò e cercheremo insie-
me alle mie collaboratrici, di continuare, con tutte le nostre forze la presenza in Piazza Mazzini
che dura da 14 anni.
In questo periodo, fare due passi per venire a comprare da noi, oltre che Green, può
significare moltissimo, anche tutto.
L’intento di queste mie semplici parole, scritte in questa pagina, è quello di comunicarvi con
decisione che aumenterò i miei sforzi, per far sì che il negozio sia ancora più in ordine, più
bello, più ricco di prodotti e che sia, quindi, ancora più accogliente di quello che è stato fino ad
ora e soprattutto, vorrei cogliere l’occasione di ringraziare tutta la clientela che mi ha permes-
so di essere qui fino ad oggi, e spero di continuare a ringraziarla anche in futuro, perché so
benissimo che d’ora in poi, per venirci a trovare, dovrà affrontare qualche piccolo disagio in
più, derivante dai lavori.
Concludo affermando che, in questa mia piccola grande sfida, non sono e non sarò sola e,
grazie a ciò, sento le mie forze raddoppiare, perché al mio fianco ci sono le mie colleghe e
soprattutto colui (il proprietario dell’immobile) che ha reso tutto questo realizzabile con la sua
sensibilità, la sua consapevolezza, la sua tenacia e la sua grande forza spirituale ed intellet-
tuale, unite al coraggio di credere in Me!

In Piazza Mazzini a Bastia Umbra

Pensa in Green. Mettici il
cuore. Acquista in piazza

Di ALINE SIGALI



di GIORGIO BUINI

La BUROCRAZIA
provoca un danno
economico maggiore
dell’evasione fiscale

Riforma generale
bonus edilizi

Qualche giorno fa il Gover-
no ha annunciato la rifor-
ma generale dei bonus
edilizi. Si parla di riordi-

no delle detrazioni fiscali per l’ef-
ficienza energetica degli edifici
che superi la frammentazione che
c’è oggi. Il Ministro dell’Am-
biente e della Sicurezza Energe-
tica, Gilberto Pichetto, ha sotto-
lineato la necessità di “un approc-
cio integrato in un’ottica di so-
stenibilità” che consentirebbe di
ottimizzare le tempistiche ed i
costi di riqualificazione di un edi-
ficio, favorendo gli interventi di
riqualificazione in un’ottica di so-
stenibilità che interessi vari am-
biti: energetico, digitalizzazione,
sicurezza (sismica, antincendio)
e tutela ambientale (consumi idri-
ci, uso del verde).
La riforma dei bonus edilizi ri-
guarderà congiuntamente tutti gli
aspetti citati, prevedendo diver-
se aliquote di detrazione, in fun-
zione delle performance genera-
li raggiunte dall’edificio, da ot-
tenere attraverso interventi con
vari livelli di priorità. Sempre il
Ministro ha sottolineato che la
riforma dei bonus edilizi dovrà
essere indirizzata prevalentemen-
te alle unità immobiliari sogget-
te all’obbligo della direttiva ‘Case
Green’; dovrà garantire aliquote
distribuite in un massimo di die-
ci anni; ammettere interventi sia
singoli che di riqualificazione
energetica profonda; garantire
costi massimi specifici omnicom-
prensivi e essere affiancata da
strumenti finanziari di supporto,
quali ad esempio finanziamenti a
tasso agevolato. Staremo a vede-
re se questa prospettiva, sarà ac-
compagnata da un quadro di  in-
centivi  edilizi stabili nel tempo,
che permetta ai cittadini, impre-
se e professionisti di programma-
re le attività meglio di quanto si è
potuto fare fino ad ora.
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di PAOLA MELA

Un’arte da
riscoprire:
estetica ed etica
del rammendo

Apartire dagli anni Sessanta si diffonde nel
settore della moda e del tessile un nuovo
stile di acquisto basato sul binomio usa e

getta. Oggi, complice la crisi del 2008 e più recen-
temente l’epidemia di Covid  che ha imposto una
frenata significativa alla cultura del fast fashion,
assistiamo ad una riscoperta del concetto di ram-
mendo e quindi del “riparare” come alternativa al
buttare e sostituire. Questa pratica antica e per trop-
po tempo accantonata, perché associata erronea-
mente ad un mondo contadino fatto di scarsità, rien-
tra tra i comportamenti etici promossi da molti
brand del settore Moda sensibili al tema della so-
stenibilità ambientale.
Si moltiplicano anche online i vari servizi di Care
and Repair e molti stilisti associano il vero lusso
alla possibilità di far rinascere gli abiti che fanno
parte della vita dei clienti attraverso pratiche di ri-
parazione creative che diventano vere forme d’ar-
te. Ciò che è rovinato dal tempo ma ancora ricco di
significato può essere trasformato e ci offre l’op-
portunità di creare qualcosa di ancora più bello li-
mitando l’impatto ambientale prodotto dall’enor-
me quantità di scarti tessili che ogni europeo pro-
duce annualmente.
In Francia proprio allo scopo di migliorare la si-
tuazione ambientale il Segretario di Stato per l’eco-
logia ha recentemente introdotto un bonus rammen-
do. La misura vuole raggiungere l’obiettivo di dif-
fondere un diverso atteggiamento dei cittadini ri-
spetto agli acquisti nel settore, privilegiando la qua-
lità sulla quantità e diffondendo una cultura del riuso
responsabile che riduca gli sprechi e le problema-
tiche legate allo smaltimento dei rifiuti tessili.
Negli ultimi anni caratterizzati da congiunture eco-
nomiche incerte sono diminuiti gli acquisti sostitu-
tivi a favore di laboratori e sartorie specializzate in
riparazioni.
La cultura del rammendo era infatti fenomeno so-
cialmente trasversale praticato anche tra le ragazze
che studiavano nei collegi femminili e dovevano
dimostrare di saper rammendare cioè mantenere i
tessuti che avrebbero fatto parte del loro futuro cor-
redo.
Nonostante gli stessi studiosi di antropologia non
abbiano dedicato particolari attenzioni a questi
aspetti della cultura materiale del passato privile-
giando l’elemento produttivo oggi più che mai con
il diffondersi di una nuova sensibilità nell’ambito
della Moda il concetto di riparazione e rammendo
creativo viene esaltato per il suo valore artistico
ma anche etico ed identitario.
La moda sostenibile non è una tendenza ma il
futuro  (Antonia Böhlke)

La burocrazia “malata”, che purtroppo, esiste in gran parte della
nostra Pubblica Amministrazione, provoca un danno econo-
mico ai contribuenti italiani stimato intorno ai 184 miliardi di

euro l’anno. Un importo che risulta più del doppio dell’evasione tri-
butaria presente in Italia che secondo il Ministero dell’Economia è
stimato in circa 85 miliardi di euro. Questa denuncia è una chiara
provocazione che vuole mettere in evidenza un aspetto importante:
nel rapporto dare-avere tra lo Stato ed i contribuenti, l’aggravio eco-
nomico delle “distorsioni” provocate dalla Pubblica Amministrazio-
ne agli italiani, ha una dimensione nettamente superiore alle mancate
risorse che i contribuenti disonesti non versano all’Erario.
Detto ciò, anche se la qualità dei servizi della PA va assolutamente
migliorata, è ancora più necessario contrastare l’evasione con tutti
mezzi. L’infedeltà fiscale, infatti, è una piaga sociale/economica inac-
cettabile che va a penalizzare, le fasce più deboli in quanto riduce la
qualità e la quantità dei servizi offerti dal sistema pubblico. Se tutti
pagassero quanto dovuto, lo Stato avrebbe più risorse a disposizione,
funzionerebbe meglio e si avrebbero le condizioni per tagliare la pres-
sione fiscale.
Alla luce delle cifre indicate possiamo dire che una PA che funziona
poco e male causa ai contribuenti danni economici molto superiori,
più del doppio, di quanti ne subisce lo Stato da chi non compie il
proprio dovere nei confronti del fisco.
Ovviamente è sempre sbagliato generalizzare, anche la nostra PA
può contare su eccellenze a livello locale e centrale. Nei settori della
sanità, della ricerca, delle telecomunicazioni, ecc.  non abbiamo eguali
in Europa. Ma gli sprechi, gli sperperi e le inefficienze presenti nella
nostra burocrazia pubblica sono un’amara realtà che continuano ad
ostacolare la modernizzazione del paese. Se andiamo ad analizzare
alcuni risultati di analisi delle principali inefficienze della P.A. in
sintesi sono:
- il costo annuo  sostenuto dalle aziende per la gestione dei rapporti
con la Pubblica Amministrazione è pari a 57 miliardi (fonte Hause
Ambrosetti);
- i debiti commerciali della PA nei confronti dei propri fornitori
ammontano a 50 miliardi di euro (fonte Eurostat);
- la lentezza della giustizia  costa al sistema paese 2 punti di Pil al-
l’anno che equivalgono  a 40 miliardi di euro (fonte Carlo Nordio
Ministro Giustizia);
- gli sprechi e le inefficienze presenti nella sanità sono quantificabili
in 25 miliardi di euro annui (fonte Gimbe);
- gli sprechi e le inefficienze del settore trasporto pubblico ammonta-
no a 13 miliardi di euro (fonte house ambrosetti-ferrovie stato).
Gli effetti economici di questi malfunzionamenti, non si possono som-
mare, anche perché in molti casi le aree di influenza di queste analisi si
accavallano. Per quanto riguarda l’evasione tributaria, spesso si citano
i dati del Ministero dell’Economia che stimano in 85 miliardi di euro
di tasse evase. Entrando nel dettaglio, l’imposta  più evasa  sarebbe
l’IRPEF in capo al lavoro autonomo. Non entriamo nel merito della
metodologia di calcolo, ma vogliamo dichiarare l’inattendibilità di tali
risultati. Nessuno vuole nascondere che tra i lavoratori autonomi ci
siano sacche di evasione, ma altra cosa è sostenere che in media gli
artigiani evadono il 70% del reddito. È altrettanto insopportabile che
organi di stampa accusano gli autonomi di essere “brutti, sporchi e
cattivi”. Sarebbe sufficiente avere una maggiore conoscenza del po-
polo dei piccoli imprenditori per evitare di giungere a conclusioni non
corrispondenti alla realtà. L’obiettivo per la maggioranza degli artigia-
ni, in questo momento, è la sopravvivenza dell’azienda.
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La BUROCRAZIA
provoca un danno
economico maggiore
dell’evasione fiscale

Riforma generale
bonus edilizi
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aspetti citati, prevedendo diver-
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Un’arte da
riscoprire:
estetica ed etica
del rammendo
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Si moltiplicano anche online i vari servizi di Care
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te. Ciò che è rovinato dal tempo ma ancora ricco di
significato può essere trasformato e ci offre l’op-
portunità di creare qualcosa di ancora più bello li-
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logia ha recentemente introdotto un bonus rammen-
do. La misura vuole raggiungere l’obiettivo di dif-
fondere un diverso atteggiamento dei cittadini ri-
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futuro  (Antonia Böhlke)
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Sono stati sei anni bellissi-
mi. - dice la presidente
Federica Moretti che con
Alioscha Menghi ha gui-
dato l’Ente attraverso gli

anni difficili della pandemia riu-
scendo a centrare gli obiettivi sui
quali si lavorava da tempo - Nel
2020, nonostante il Covid, siamo
riusciti a dare personalità giuridi-
ca all’Ente Palio e quest’anno, fi-
nalmente, la creazione dei rioni
come Associazioni di Promozione
Sociale (APS) è diventata una real-
tà. In linea con le nuove normative
che regolano il Terzo Settore, i rioni  potran-
no perseguire finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale in collaborazione con l’En-
te Palio per organizzare e gestire attività cul-
turali, artistiche, ricreative e di interesse so-
ciale, editoriale… a vantaggio dell’intera co-
munità bastiola, valorizzando nel contempo
il territorio cittadino.  Questo prestigioso tra-
guardo che costituirà un punto di partenza
per interessanti sviluppi futuri, è stato rag-
giunto grazie ad una Commissione tecnica
che ha operato in stretto raccordo con i com-
ponenti dell’intero Consiglio Direttivo.
Da tempo - aggiunge Federica Moretti - stia-
mo lavorando molto anche sui giovani per
consentire un ricambio generazionale  in
modo da poter tramandare un bagaglio di
competenze necessarie all’allestimento di
strutture complesse. All’interno dei rioni sono
stati organizzati, negli anni, corsi per inse-
gnare ai ragazzi  le tecniche base per l’alle-
stimento dei carri, laboratori per la  creazio-
ne di  costumi ecc… È un lavoro complesso
soprattutto perché i tempi sono cambiati e i

Dal Palio alla scuola dei mestieri
DOPO LA FESTA, CONSIDERAZIONI A MARGINE

giovani hanno interessi
molteplici che gli impe-
discono di convogliare
le proprie energie in un
unico obiettivo. C’è  co-
munque la consapevo-
lezza di avere intrapre-
so la strada giusta so-
prattutto con il lavoro
che da anni stiamo por-
tando avanti nelle scuo-
le.
A margine di tali dichia-

razioni, nasce
spontanea la ri-
flessione sulla
mancanza di ad-
detti in settori ar-
tigianali specifi-
ci. La senilizza-
zione di alcuni
comparti anche
nella nostra regione è un dato di fatto che,
dieci anni fa, ha spinto Brunello Cucinelli a
creare a Solomeo una scuola di mestieri arti-
colata in corsi annuali e triennali per acquisi-
re competenze nei settori: Maestra di moda,
Sarto da uomo, Rimaglio, Rammendo, Ma-
glieria ecc… A settembre 2023, le imprese
hanno dichiarato di avere difficoltà nel repe-
rire le figure specializzate nel trattare il le-
gno, i riparatori, i manutentori, i fabbri… In
questi settori mancano 531 mila lavoratori, 7
mila in più dell’anno precedente (Bollettino
del Sistema informativo Excelsior, realizza-
to da UnionCamere con ANPAL)  Il Palio,
attraverso le sfilate, ha permesso a tanti ra-

gazzi, nel corso degli anni,  di scoprire il pro-
prio talento nella recitazione consentendogli
di raggiungere poi risultati notevoli sia nel
campo teatrale, cinematografico che della re-
gia, analogamente potrebbe servire da input
per intraprendere percorsi professionali oggi
richiesti dal mercato. L’Amministrazione Co-
munale e l’Ente  non dovrebbero lasciarsi
sfuggire l’occasione di  guardare a questa ri-
caduta occupazionale perché a guadagnarci
sarebbe l’intera comunità. Il CNA con la fon-
dazione ECIPA da tempo si occupa di forma-
zione con un’agenzia accreditata che propo-

ne corsi riconosciuti dalla Regione
Umbria. Il 28 ottobre u.s. il presi-
dente dei lavoratori del ferro ade-
renti a CNA, intervistato dal Tgr,
ha dichiarato: Ai giovani mancano
le opportunità per accedere a que-
sti settori oggi in crisi per carenza
di addetti, ma una volta che vi si
avvicinano, ne scoprono la bellez-
za e rimangono affascinati.
Le opportunità vanno create e qua-

le momento migliore di questo in cui si cerca
di ridisegnare una città? Bastia sta operando
una rigenerazione urbana importante che non
attiene solo alla riqualificazione fisica del cen-
tro storico, ma anche a quella culturale, so-
ciale, economica e  questo è il tempo di inve-
stire sui giovani come si sta già facendo, per
esempio, nel Centro San Michele con il pro-
getto Tessere di Comunità. Un territorio dove
potersi realizzare e vivere ridurrebbe anche i
fenomeni di marginalizzazione.
La storia ci insegna che le idee migliori non
vengono mai dagli intellettuali di profes-
sione, ma da chi sa trasformare in progetti
i sogni.

Archiviata un’edizione da record sia per quantità che qualità di partecipazione e realizzazioni,
si stilano bilanci e si abbozzano progetti a medio e lungo termine per rendere il Palio una

manifestazione sempre più attrattiva per i giovani e performante anche dal punto di vista sociale,
culturale ed economico. Ne parliamo con Federica Moretti presidente dell’Ente Palio de San Michele

di GIUSEPPINA FIORUCCI
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N
on ancora diciottenne, Pina Deia-
na, lascia la Sardegna per correre
con una squadra ligure, ed entra
come riserva nella prima squadra
senior per i mondiali di corsa in

montagna a Telfs, in Austria. Alterna con pas-
sione e costanza gli allenamenti, anche due al
giorno, a piccoli lavori che le consentono di
essere indipendente. L'anno successivo, nel
1991, rientra nella prima squadra, insieme a
Manuela Di Centa, Maria Grazia Roberti e
Maria Cocchetti, e conquista il podio con un
meraviglioso 3° posto di squadra. Nel mezzo
tante gare vinte a livello italiano e internazio-
nale, in una disciplina che faceva allora fatica
ad affermarsi. Quando più che una promessa
era una realtà del podismo nazionale, una serie
di vicissitudini a livello familiare e personale
la portano improvvisamente ad abbandonare
tutto. Per 25 anni non compra neanche un paio
di scarpe da ginnastica, non guarda nessun even-
to sportivo, cambia completamente stile di vita.
Ma le passioni possono sopirsi, ma non svani-
re… Sette anni fa, ormai sposata ed impegnata
nel lavoro, che la porta a dividere il suo tempo
tra l’Umbria e la Sardegna, rimette le scarpette
per una sgambatura domenicale con alcuni
amici di Petrignano, dove ora risiede, così, tan-
to per stare in forma... Bastano pochi chilome-
tri ed ecco che riesplode la voglia dei ritmi, del
respiro pesante, della fatica e della soddisfazione
che si prova a tagliare un traguardo. Si iscrive
all’A.S.P.A. Bastia per partecipare all’INVER-
NALISSIMA e subito dopo riprende gli alle-
namenti serrati, tornando ad indossare un pet-
torale in alcune mezze maratone. Ma è nel trail
e nelle corse fuori strada con ripide salite e ve-
loci discese, che si sente a proprio agio, quel-
l'anno vince due gare in Sardegna, l'Ultra Track
Supramonte (23 km) e la Mare-Montagna di
Dorgali (11 km). Da qui in poi una serie inter-

minabile di grandi risul-
tati, primi posti al Trail
del Cuculo, al Trail dei 3
Conventi, al Sacred Fo-
rests, a Costa di Trex, al-
l'Ecomaratona del
Chianti, al Trail delle
Valli Etrusche, al Brunel-
lo Crossing e, in Sarde-
gna, al Montiferru Win-
ter Trail. Abbina vacan-
ze di piacere con il mari-
to Andrea, che la segue
in ogni gara, a partecipa-
zioni ad eventi nazionali
ed internazionali, tanto
che a maggio si piazza al
secondo posto in una
gara nell'isola di Malta,
l'XTERRA Malta Gozo
Trail, che gli fa conqui-
stare uno slot per il Cam-
pionato mondiale alle
Hawaii. Intanto all'Ultra-
trail Asinara di 25 km, è
preceduta al traguardo da un solo atleta ma-
schio... che soddisfazione! E poi all’internazio-
nale Cortina Skyrace, si classifica al 7° posto,
prima atleta italiana. Chiude l’anno in maniera
trionfale, conquistando alle Hawaii il primo
posto nelle SM45 al Campionato mondiale
XTERRA. L’anno successivo, ancora alle
Hawaii ripete il successo dell'anno precedente
arrivando 10a assoluta tra le donne… Impossi-
bile fare di meglio... Dopo il lockdown non cam-
bia nulla, i podi conquistati non fanno più sto-
ria, la passione ha fatto diventare la corsa uno
stile di vita che porta a superare gli ostacoli, ad
andare avanti, a non porsi limiti. Quando a vin-
cere è una ragazzina di trenta anni più giovane
la risposta è sempre... lei è più forte... ma posso

Inizia a correre come tutti da bambina ma ben presto inizia a fare sul serio fino a vincere nel lontano
1984 i campionati italiani di corsa in montagna. L’esperienza vissuta sulle Alpi, all’epoca non

facilmente raggiungibili da una sarda, accende la sua passione per la corsa in montagna

Passione, tenacia e tanta tanta voglia
di divertirsi. Questa è Pina Deiana
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arrivarla... Partecipa due
volte all’UMTB, Ultra-
maratona del Monte
Bianco, la gara più im-
portante a livello inter-
nazionale alla quale, nel
2023, è invitata come
Atleta d’Elite. Nelle va-
rie gare, in particolar
modo in Sardegna e a
Cortina, incontra gli
amici di trentacinque
anni fa, riemergono rap-
porti umani, passioni
comuni, gli allenamenti
in gruppo hanno un sa-
pore particolare. Perché
la corsa, sebbene possa
sembrare uno sport in-
dividuale, è invece con-
divisione, partecipazio-
ne, coinvolgimento
emotivo. Da maggio del
2023 è diventata brand
ambassador SCARPA,

nota azienda nel settore sportivo. Pina, è vera-
mente un esempio di come si possa interpretare
l’attività sportiva in modo sano, pulito, viven-
dola con l’emozione di un bimbo per il quale la
corsa è solo gioia e divertimento. Ama spesso
ripetere: “Se Dio ci assiste con il fisico, rispet-
tiamo i suoi tempi, senza cercare scusanti, l’età
è solo una questione mentale”.
--------------------------------------------------------

L’ASPA BASTIA è onorata di ave-
re tra i suoi iscritti una persona con
le qualità di Pina. Il suo compor-
tamento rappresenta in toto la fi-

losofia dell’Associazione che ha come colonna por-
tante l’AMORE per lo SPORT, non dimenticando
l’importanza per la FAMIGLIA e il LAVORO.

di LUIGI ROSSI
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A gennaio il corso “Conoscere il vino” all’Università Libera

A Sant Sadurní d'Anoia un’esperienza
che apre sentieri “divini”

di ANGELA BENINCASA

Cannabis
terapeutica per

animali domestici

O ltre oceano la
Cannabis è am-
piamente utiliz-

zata per curare patologie
umane ma anche animali.
In Italia l’approccio è an-
cora raro e vi è confusio-
ne in merito al suo utiliz-
zo.
Che cosa si intende per
Cannabis terapeutica? Si
intende l’utilizzo di alcu-
ne componenti per la cura
di stati patologici sia fisi-
ci che mentali. In partico-
lare ci riferiamo al Canna-
bidiolo, CBD, sostanza ri-
cavata dalla canapa sativa.
E’ solo uno degli 80 can-
nabinoidi ricavabili dalla
pianta, e come tutti è al
100% naturale e insolubi-
le in acqua e a temperatu-
ra ambiente. Il CBD è un
metabolita non psicoatti-
vo, quindi legale in Italia.
Proprio perché non con-
tiene il THC, che è respon-
sabile degli effetti stupe-
facenti della marijuana. Il
CBD ha la capacità di in-
teragire con i recettori del
sistema endocannabinoi-
de e agisce su dolore, stati
d’ansia, nausea, infiam-
mazione e non solo.
Nel mondo Vet viene pre-
scritto come coadiuvante
di un trattamento farma-
cologico già in atto in quei
pazienti che per patologie
concomitanti non possono
assumere antinfiammato-
ri e antidolorifici di sinte-
si. Da solo viene consi-
gliato nei pazienti con pa-
tologie croniche o termi-
nali per alleviare dolori o
sofferenze. La migliore
applicazione si ottiene in
corso di : artrosi, osteopo-
rosi, deficit cognitivi sul-
l’animale anziano, malat-
tie neurologiche, autoim-
muni, nevriti, epilessia,
dermatiti, ma anche diabe-
te e patologie gastroente-
riche.

L
o scorso ottobre una delegazione del Comune di Bastia Umbra, su invito dell’Ajuntament de Sant
Sadurní d'Anoia, è tornata nel paese spagnolo gemellato per partecipare al loro evento principale, il
Cavatast, dedicato al prodotto principe di questa cittadina: lo spumante Cava. Circa il 90% di tutto il
Cava prodotto in Catalunya, infatti, proviene da Sant Sadurní d'Anoia. Attualmente le piccole cantine
artigianali e le grandi cantine di prestigio internazionale, che convivono in questo territorio, produco-

no circa 200 milioni di bottiglie l’anno secondo il metodo tradizionale. Il Cava è un vino dal sapore e dal colore
inconfondibili e la delegazione bastiola ha avuto il piacere di apprezzarlo. Insieme al Sindaco Paola Lungarotti e
al Presidente del Consiglio Comunale di Bastia Umbra Giulio Provvidenza hanno partecipato al viaggio rappre-
sentanti della Confcommercio di Bastia Umbra, dell’Associazione Bastia Gemellaggi, dell’Associazione Italia-
na Sommelier Umbria e membri di altre associazioni bastiole.
Durante il festival Cavatast, Sant Sadurní d'Anoia accoglie gli amanti del Cava da tutto il mondo per degustare i
migliori spumanti, in un ambiente conviviale tra stand di specialità gastronomiche e workshop dove si gode
l’atmosfera di festa che pervade il paese. Il viaggio è stata l’occasione per visitare alcune tra le principali cantine,
Freixenet, Raventos i Blanc e in particolare Codornìu che produsse propria la prima bottiglia di Cava nel lontano
1872 ed oggi si visita nel labirinto di celle e cunicoli sotterranei a bordo di un trenino elettrico.
Incontri istituzionali e convivialità: una trasferta importante che ha rafforzato i legami tra le due comunità, gemellate
da 34 anni. Dall’esperienza a Sant Sadurní d'Anoia si intende apportare ulteriori sviluppi futuri, coinvolgendo
soprattutto le forze produttive, associative ed economiche di Bastia Umbra. È anche in questa ottica che è stato
organizzato un corso di avvicinamento al vino nel programma del nuovo Anno Accademico 2023/24 dell’Uni-
versità Libera. Tra i “Sentieri del Saper Fare” si svolgerà dal 18 gennaio al 15 febbraio 2024 il corso “Conoscere
il vino”. Avrà la durata di 10 ore e sarà curato dell’Associazione Italiana Sommelier, Delegazione di Assisi in
cinque incontri di due ore ciascuno, che si terranno dalle 19.30 alle 21.30.
Le iscrizioni sono già aperte, ci si può rivolgere presso la sede dell'Università (via Cesare Battisti) oppure ai
seguenti contatti: tel. 333.4691108 - progetti@cooperativafare.it.
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Cavatast, dedicato al prodotto principe di questa cittadina: lo spumante Cava. Circa il 90% di tutto il
Cava prodotto in Catalunya, infatti, proviene da Sant Sadurní d'Anoia. Attualmente le piccole cantine
artigianali e le grandi cantine di prestigio internazionale, che convivono in questo territorio, produco-

no circa 200 milioni di bottiglie l’anno secondo il metodo tradizionale. Il Cava è un vino dal sapore e dal colore
inconfondibili e la delegazione bastiola ha avuto il piacere di apprezzarlo. Insieme al Sindaco Paola Lungarotti e
al Presidente del Consiglio Comunale di Bastia Umbra Giulio Provvidenza hanno partecipato al viaggio rappre-
sentanti della Confcommercio di Bastia Umbra, dell’Associazione Bastia Gemellaggi, dell’Associazione Italia-
na Sommelier Umbria e membri di altre associazioni bastiole.
Durante il festival Cavatast, Sant Sadurní d'Anoia accoglie gli amanti del Cava da tutto il mondo per degustare i
migliori spumanti, in un ambiente conviviale tra stand di specialità gastronomiche e workshop dove si gode
l’atmosfera di festa che pervade il paese. Il viaggio è stata l’occasione per visitare alcune tra le principali cantine,
Freixenet, Raventos i Blanc e in particolare Codornìu che produsse propria la prima bottiglia di Cava nel lontano
1872 ed oggi si visita nel labirinto di celle e cunicoli sotterranei a bordo di un trenino elettrico.
Incontri istituzionali e convivialità: una trasferta importante che ha rafforzato i legami tra le due comunità, gemellate
da 34 anni. Dall’esperienza a Sant Sadurní d'Anoia si intende apportare ulteriori sviluppi futuri, coinvolgendo
soprattutto le forze produttive, associative ed economiche di Bastia Umbra. È anche in questa ottica che è stato
organizzato un corso di avvicinamento al vino nel programma del nuovo Anno Accademico 2023/24 dell’Uni-
versità Libera. Tra i “Sentieri del Saper Fare” si svolgerà dal 18 gennaio al 15 febbraio 2024 il corso “Conoscere
il vino”. Avrà la durata di 10 ore e sarà curato dell’Associazione Italiana Sommelier, Delegazione di Assisi in
cinque incontri di due ore ciascuno, che si terranno dalle 19.30 alle 21.30.
Le iscrizioni sono già aperte, ci si può rivolgere presso la sede dell'Università (via Cesare Battisti) oppure ai
seguenti contatti: tel. 333.4691108 - progetti@cooperativafare.it.



C
orrono e ancora corrono, le ruo-
te veloci della bicicletta, libere e
leggere sotto il cielo di settem-
bre. Il sole é tenace, in questi gior-
ni di fine estate, cosí come lo é la

strada che ti accompagna. Tanta strada, sotto a
quelle due ruote che girano! Chilometri di aria
frizzante sulla faccia, di nuvole scomposte sul-
la testa, di mani umide sui manubri e di battiti,
incessanti, nel petto. Chilometri di inaspettata
bellezza, di rifugi del cuore, di lacrime di gioia
e di vita ritrovata. Corrono, e forse rincorrono
tanti ricordi queste due ruote, ché di tempo re-
galato ne é pieno ogni giro di pedale e con esso,
nuovi sguardi sul mondo. Piú i muscoli dolgo-
no, piú la salita attacca la volontá, piú il cuore é
forte e continua ad emozionarsi, ché infondo,
non c’é sofferenza piú grande di una vita ine-
splorata. Le due borsette ai lati della bici sono
piccolissime, compatte, incredibilmente cariche
in ogni centimetro possibile, ma é nell’anima
che hai riposto ció che é davvero indispensabi-
le. Ti abbiamo salutato pensando che piú che co-
raggioso, sei un pazzo, piú che temerario sei
un’incosciente e mentre i nostri sentimenti oscil-
lano tra preoccupazione e ammirazione, tu hai
iniziato il Viaggio che fará di te un altro uomo. E
lo sappiamo che é proprio questa l’unica, vera

motivazione che conta, l’unica vera fonte di for-
za che, in questa esistenza, ci fará diventare real-
mente cíó che siamo. Mai piú gli stessi: di ció
che ci é sembrato essere ieri. Di quello che vor-
remmo essere oggi. Di qualunque cosa voglia dire
esserlo domani e in effetti, non si sceglie tutti i

giorni una strada come questa per ar-
rivare fin dentro se stessi. Ci sono
viaggi e poi ci sono “i Viaggi”. Quel
padre e quella madre li ho visti bene:
erano molto emozionati, orgogliosi,
spaventati. Lo sanno che questo fi-
glio, partendo, non ritornerá seppure
quel che arriverá domani, avrá il tuo
stesso volto. La notizia della tua par-
tenza, di questa avventura, di questa
sfida, fa il girotondo e gli occhi si il-
luminano di curiositá, di stupore.
Qualcuno malizia che non ce la farai
e in effetti, non serve soffermarsi a
pensare che tra qui e lí, tra Assisi e
Santiago, oltre alla distanza chilome-
trica, ci saranno le Alpi prima e i Pi-
renei dopo, ad attenderti. E forse an-
che la pioggia battente, il vento con-
tro, l’asfalto scivoloso. Infiniti giri di
pedale e decine di ore su una scomo-
da sella, farebbero impallidire molti
audaci, per questo essi maliziano che
non ce la farai. Ma tu e la tua bella

Assisi - Santiago De Compostela

Fabio Migliorati:
non si puó imbrigliare il vento…
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bici rossa invece, ce l’avete fatta, arrivando per-
sino qualche giorno prima e anticipando le tue
stesse previsioni! Sanremo, Nizza, Carcassone,
Tolosa, Nimes, Lourdes e poi la Spagna, nasco-
sta dietro alle cime. Un filo di perle preziose da
comporre ogni giorno, con la magia dei loro pro-
fumi, dei loro colori, con i loro piccoli particola-
ri. Luoghi sacri, discreti, rispettosi di quelli che
come te, e ne avrai incontrati tanti, chiedono di
conoscere la Via. In quanti di quegli occhi ti sa-
rai specchiato? In quanti di essi, ti sei rivisto?
Infine eccolo Santiago, ad accoglierti con il suo
enorme tempio di Bellezza assoluta. Hai pianto
di gioia e con immensa gratitudine, hai ringra-
ziato il cielo, la vita. Poi svuotato e finalmente
libero, hai proseguito oltre, ché la vita ha la voce
alta e incalza di continuo. Hai attraversato la Ga-
lizia, aggiungendo altri chilometri al tuo, già in-
credibile, risultato. Infine arrivato sulla costa, hai
toccato l’oceano e da lí, faro dopo faro, l’ azzur-
ro infinito. Soltanto tu e la tua bici, unica com-
pagna di viaggio, insieme a un certo desiderio di
rivalsa contro quel male che ha cercato di affer-
rarti giovane, incredulo, tanti anni fa. Un deside-
rio di rivalsa, ma soprattutto un desiderio d’amore
per te, per quel ragazzo ritrovato e mai perduto,
che finalmente è ritornato a Casa.

DATI DELL’IMPRESA
Partenza: 1 sett. 2023, ore 9.00, da Assisi Piazza

San Francesco;
Arrivo: 1 ott. 2023, ore 13,00, a Santiago De

Compostela, Piazza della Cattedrale;
Mezzo utilizzato: Gravel Bike;

Peso trasportato: 25 kg totali (bici + bagagli);
Chilometri percorsi: 2.900 km totali (2.600 km

Assisi - Santiago + 300 km tour della Galizia);
Dislivello positivo: 34.000 mt totali ( 29.000 mt

+ 5.000 mt tour della Galizia);
Numero ore pedalate: 170 h totali;

Calorie consumate: 69.500 Kcal:
Tappe: 35 totali (30 per Assisi - Santiago

+ 5 tour della Galizia);
Territori attraversati: Umbria, Toscana, Liguria,

Costa azzurra, Alpi marittime, Provenza, Occitania,
Pirenei, Navarra, Castilla y Leon, Galizia;

Percorsi interessati: Via Francigena, Via Aurelia,
Via Domitia, Canal Du Midí, Cammino Francese,

Cammino Inglese, Via Celtica, Cammino dei
Fari, Finistere - Santiago De Compostela;

Rientro in Italia: volo aereo il 7 ottobre 2023, da
Santiago a Milano.
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in ogni centimetro possibile, ma é nell’anima
che hai riposto ció che é davvero indispensabi-
le. Ti abbiamo salutato pensando che piú che co-
raggioso, sei un pazzo, piú che temerario sei
un’incosciente e mentre i nostri sentimenti oscil-
lano tra preoccupazione e ammirazione, tu hai
iniziato il Viaggio che fará di te un altro uomo. E
lo sappiamo che é proprio questa l’unica, vera

motivazione che conta, l’unica vera fonte di for-
za che, in questa esistenza, ci fará diventare real-
mente cíó che siamo. Mai piú gli stessi: di ció
che ci é sembrato essere ieri. Di quello che vor-
remmo essere oggi. Di qualunque cosa voglia dire
esserlo domani e in effetti, non si sceglie tutti i

giorni una strada come questa per ar-
rivare fin dentro se stessi. Ci sono
viaggi e poi ci sono “i Viaggi”. Quel
padre e quella madre li ho visti bene:
erano molto emozionati, orgogliosi,
spaventati. Lo sanno che questo fi-
glio, partendo, non ritornerá seppure
quel che arriverá domani, avrá il tuo
stesso volto. La notizia della tua par-
tenza, di questa avventura, di questa
sfida, fa il girotondo e gli occhi si il-
luminano di curiositá, di stupore.
Qualcuno malizia che non ce la farai
e in effetti, non serve soffermarsi a
pensare che tra qui e lí, tra Assisi e
Santiago, oltre alla distanza chilome-
trica, ci saranno le Alpi prima e i Pi-
renei dopo, ad attenderti. E forse an-
che la pioggia battente, il vento con-
tro, l’asfalto scivoloso. Infiniti giri di
pedale e decine di ore su una scomo-
da sella, farebbero impallidire molti
audaci, per questo essi maliziano che
non ce la farai. Ma tu e la tua bella

Assisi - Santiago De Compostela

Fabio Migliorati:
non si puó imbrigliare il vento…
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bici rossa invece, ce l’avete fatta, arrivando per-
sino qualche giorno prima e anticipando le tue
stesse previsioni! Sanremo, Nizza, Carcassone,
Tolosa, Nimes, Lourdes e poi la Spagna, nasco-
sta dietro alle cime. Un filo di perle preziose da
comporre ogni giorno, con la magia dei loro pro-
fumi, dei loro colori, con i loro piccoli particola-
ri. Luoghi sacri, discreti, rispettosi di quelli che
come te, e ne avrai incontrati tanti, chiedono di
conoscere la Via. In quanti di quegli occhi ti sa-
rai specchiato? In quanti di essi, ti sei rivisto?
Infine eccolo Santiago, ad accoglierti con il suo
enorme tempio di Bellezza assoluta. Hai pianto
di gioia e con immensa gratitudine, hai ringra-
ziato il cielo, la vita. Poi svuotato e finalmente
libero, hai proseguito oltre, ché la vita ha la voce
alta e incalza di continuo. Hai attraversato la Ga-
lizia, aggiungendo altri chilometri al tuo, già in-
credibile, risultato. Infine arrivato sulla costa, hai
toccato l’oceano e da lí, faro dopo faro, l’ azzur-
ro infinito. Soltanto tu e la tua bici, unica com-
pagna di viaggio, insieme a un certo desiderio di
rivalsa contro quel male che ha cercato di affer-
rarti giovane, incredulo, tanti anni fa. Un deside-
rio di rivalsa, ma soprattutto un desiderio d’amore
per te, per quel ragazzo ritrovato e mai perduto,
che finalmente è ritornato a Casa.

DATI DELL’IMPRESA
Partenza: 1 sett. 2023, ore 9.00, da Assisi Piazza

San Francesco;
Arrivo: 1 ott. 2023, ore 13,00, a Santiago De

Compostela, Piazza della Cattedrale;
Mezzo utilizzato: Gravel Bike;

Peso trasportato: 25 kg totali (bici + bagagli);
Chilometri percorsi: 2.900 km totali (2.600 km

Assisi - Santiago + 300 km tour della Galizia);
Dislivello positivo: 34.000 mt totali ( 29.000 mt

+ 5.000 mt tour della Galizia);
Numero ore pedalate: 170 h totali;

Calorie consumate: 69.500 Kcal:
Tappe: 35 totali (30 per Assisi - Santiago

+ 5 tour della Galizia);
Territori attraversati: Umbria, Toscana, Liguria,

Costa azzurra, Alpi marittime, Provenza, Occitania,
Pirenei, Navarra, Castilla y Leon, Galizia;

Percorsi interessati: Via Francigena, Via Aurelia,
Via Domitia, Canal Du Midí, Cammino Francese,

Cammino Inglese, Via Celtica, Cammino dei
Fari, Finistere - Santiago De Compostela;

Rientro in Italia: volo aereo il 7 ottobre 2023, da
Santiago a Milano.
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A cura di RINO CASULA

Oggi si chia-
ma Sala del
Consiglio,
quella dove

si riunisce il maggiore
consesso di un Comu-
ne; nel passato veniva
denominata anche Sala
della Consulta. Ricor-
do che da ragazzo, tra-
mite un mio compagno
di scuola elementare
che poteva facilmente
entrarci, mi fece vede-
re, per la prima volta a
Bastia, un bellissimo
salone tutto dipinto,
con tante immagini di
personaggi ideali, alcu-
ni anche svestiti. La
nostra curiosità era tan-
ta nel guardare, a boc-
ca aperta, quel soffitto
e quelle pareti che, na-
turalmente, non capi-
vamo.
Era allora la Sala del
Consiglio  dove il Sin-
daco era a capo di tanti
personaggi che parla-
vano, discutevano e
alla fine votavano. Ora
con le ricerche neces-
sarie, posso raccontare
qualcosa di questa, che
è una delle opere arti-
stiche nel nostro Co-

Nel centenario della scomparsa del 

te due finestre, mentre una
grande bifora dava luce
anche dal lato sud, verso
Porta Molini. Questa, che
doveva apparire decorati-
va anche dall’esterno, ve-
niva realizzata in prefab-
bricato di cemento dal
Prof. Angerlo Biscarini di
Perugia. Tutte le finestre,
la porta d’ingresso e altre
due interne erano previste
in legno di castagno; il pa-
vimento con mattonelle
esagonali di gres rosso scu-
ro; l’illuminazione con
lampade su portalampade
in ferro battuto. La Sala
veniva divisa in due setto-
ri, per i Consiglieri e per il
Pubblico, tramite una tran-
senna in legno  con artisti-
che colonnine. Ma ora ve-
niamo alla parte artistica.
La Giunta dava mandato
all’Assessore Prof. Giu-
seppe Pascucci perché sen-
tisse il parere dello storico
Prof. Cristofani di Assisi
per affidare ad un artista ri-
nomato la parte decorativa
della Sala della Consulta-
come da allora verrà chia-
mata.
La scelta cadde sul Prof.
Benvenuto Crispoldi di
Spello, il quale, per impor-
tanti lavori pittorici esegui-
ti a Foligno e in altre varie
località, dava piena fiducia
di capacità artistiche, docu-

mune di Bastia. Dopo
la grande guerra del
1915/1918, duravano
ancora disagi e diffi-

coltà economiche, ma al-
l’inizio degli anni venti il
paese cominciava a rina-
scere, tanto che i Pubblici
Amministratori ricomin-
ciarono a programmare e
realizzare opere di un cer-
to significato, che rimanes-
sero nel tempo. Con l’oc-
casione del restauro della
Sede Municipale, per rica-
vare l’abitazione per il Me-
dico Condotto,  il  Sindaco
Terzilio Bartolucci, nella
seduta dell’11 agosto 1920,
poneva in esame il proget-
to di demolizione dei locali
soprastanti la Sala del Con-
siglio, di ampliamento del-
la stessa, considerata trop-
po angusta e, quindi, nel
piano superiore ricavare
l’alloggio d’obbligo per il
Medico.
La nuova superficie neces-
saria per l’ampliamento
veniva acquistata dal Cav.
Nazzareno Sciarra per la
somma di £.2.500. Il pro-
getto esecutivo, che era sta-
to predisposto dall’ Ing.
Edoardo Vignaroli, preve-
deva di raggiungere le mi-
sure di metri 10,80 x 6,70
con la bella altezza di
m.4,70. Verso la Piazza del
Municipio venivano aper-

mentate anche per i suoi corsi
di studio presso l’Accademia
di Belle Arti di Perugia, segui-
te da corsi presso Musei di
Roma, Parigi e Montecarlo,
fino ad ottenere la nomina ad
Accademico dello stesso Isti-
tuto di Belle Arti. Nella sedu-
ta di  Giunta del 14 gennaio
1921 gli Asssessori esamina-
rono i bozzetti di quelli che sa-
rebbero stati i grandi dipinti
della Sala, la cui esecuzione
prevedeva un costo di £.
12.000. Nel progetto veniva
decorata la fascia superiore

Sala della Consulta 

Coreografia della commedia 
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Pittore Prof. Benvenuto Crispoldi
Municipale

delle pareti, alta due metri, per
la lunghezza perimetrale di
trentacinque metri, oltre a tut-
to il soffitto. Come suggeri-
scono gli scritti della Prof.
Edda Vetturini, su ogni parete
doveva essere svolto un tema
educativo indicato con una pa-
rola e proposto in forma alle-
gorica con la figura simbolo
seduta al centro in posizione
dominante. Ai lati, scene illu-
strative del contenuto didatti-
co, dedicati alla Sapienza, For-
za, Giustizia e Dovere. Sulla
parte centrale della parete

con le immagini della Sala della Consulta

IL PROBLEMA DEL MALE

Nelle sacre scritture, di oltre duemila
anni fa, è riportato che il male pene-
trò nel paradiso celeste, regno del

Sommo Bene, e corruppe l’angelo più lumi-
noso e poi, dopo la creazione dell’uomo, nel
paradiso terrestre, dove rovinò la vita al pri-
mo uomo e alla sua donna.
Non so che cosa ne dicono i grandi teologi e
non pretendo di esserlo anche io, che sono solo
uno studioso di problemi di filosofia e come
tale ritengo che gli episodi citati non sono do-
vuti a rivelazioni divine, ma solo alla fantasia
dei primi pensatori delle civiltà umane.
il problema del male ha impegnato le menti
più elevate degli interpreti di sacre scritture.
Uno dei più importanti fu il vescovo Agosti-
no, vissuto tra il quarto e il quinto secolo dopo
Cristo e santificato dalla Chiesa Cattolica.
In una sua opera si pone la domanda più scon-
certante per la mente umana: “Se c’è Dio, cioè
il Bene Assoluto, da prima che iniziasse la sto-
ria dell’uomo, da dove è venuto il male?”. La
risposta è un capolavoro di dottrina religiosa,
ma non appaga chi è abituato a ragionare con
la propria testa. Il vescovo Agostino conclude
il suo discorso sostenendo che il male è nega-
zione di bene, cioè di per sé non esiste. A me,
e non solo a me, sembra campata in aria, come
risposta, perché tutti vediamo, in ogni momen-
to della nostra vita che il male esiste, sia fisi-
camente che moralmente. La risposta giusta
è, invece, quella di Dante, che nel terzo canto
del Purgatorio sostiene: “Matto è chi spera che
nostra ragione possa trascorrere la infinita via
che tiene una sustanza in tre persone (la Trini-
tà) state contente umana gente al quia (al per-
ché) che se possuto aveste vedere tutto me-
stier non era partorir Maria”. Cioè: Se la men-
te umana potesse capire ogni cosa l’uomo non
sarebbe caduto nel peccato e non sarebbe sta-
to necessario il sacrificio della croce per sal-
varlo. Dopo quella di Dante nessuno, finora,
ha detto qualcosa di più ragionevole.
Concludo l’argomento del male ricordando al
cattolico ottuso che quando recita la preghie-
ra più importante che esista dice: “Rimetti a
noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai
nostri debitori e liberaci dal male”.
_________________________________
Errata corrige - Al rigo 17° del numero di
ottobre, nel mio articolo pubblicato a pag. 29,
è stata saltata la parola andando per cui la ver-
sione corretta è: Se stai andando al tempio...

di Vittorio Cimino

d’ingresso una finta colon-
na  con uno scudo incoro-
nato da spighe di grano con
al centro il Vomere, antico
stemma di Bastia. Su una
cartella la scritta L’ANNO
SECENTENARIO DA
LA MORTE DEL DIVI-
NO POETA- TERZO DE
LA GRANDE GUERRA-
SINDACO TERZILIO
BARTOLUCCI- QUE-
STA NUOVA AULA
CONSILIARE IL PA-
TRIO COMUNE CON-
SACRAVA A LA PRO-

SPERITA’ DEL SUO POPOLO LA-
BORIOSO E CONCORDE.
La lezione della parete d’ingresso è
un invito ad amare il Sapere e a non
stancarsi mai di Imparare per arric-
chire il patrimonio delle conoscen-
ze utili alla crescita umana e per ul-
teriori sviluppi della scienza. Per
onor di cronaca va detto che queste
pitture, nella seconda metà del se-
colo passato, hanno subito due vol-
te gravi danni a causa di guasti alle
condutture nell’appartamento di ser-
vizio soprastante. Cogliendo l’ oc-
casione del necessario restauro,  nel
1991 la Giunta decise di migliorare
la sala in tutte le sue componenti e
l’Assessore ai Lavori Pubblici Laz-
zaro Bogliari incaricò chi scrive di
preventivare e dirigere le opere. Per
i dipinti danneggiati venne incarica-
to il pittore-restauratore Dino Rosel-
letti di Casaglia-Perugia. Questi do-
vette lavorare non poco nelle super-
fici più scure con le immagini quasi
scomparse, specie nell’angolo N-E.
Posso dire, senza vanto, di aver pro-
vato una soddisfazione nel rivedere
perfettamente funzionante quella
bella Sala, alla cui situazione prece-
dente venne anche aggiunto un di-
visorio in cristallo per formare un
corridoio di collegamento con  gli
uffici ricavati nell’edificio confinan-
te, ricostruito nel medesimo perio-
do e che ha accesso da Piazza Mat-
teotti.
In questo articolo viene allegata una
foto particolare: riguarda la comme-
dia Cara Maddalena, rappresentata
dall’Associazione Casa Chiara al-
l’Esperia nel febbraio del 2007, dove
la coreografia è proprio l’immagine
della Sala della Consulta, ma come
già esistente all’epoca dello Stato
Pontificio. Coreografo (ed anche at-
tore) fu Marcello Monacchia, delle
Grafiche Diemme, che con quelle
grandi immagini dette al pubblico la
sensazione di stare proprio dentro la
Sala della Consulta.
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Le vitamine benefit
per la vista
di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

Le informazioni riportate in questa pagina non sono consigli terapeutici. I contenuti
hanno solo fine illustrativo e non sostituiscono in alcun caso il parere di un medico

MIODESOPSIE E FOTOPSIE
Questi disturbi possono essere limitati o addirit-
tura eliminati facendo un’alimentazione a base
di magnesio per mantenere un equilibrio energe-
tico normale, stanchezza ed affaticamento lavo-
rativo. Aiutare il metabolismo generale ed avere
una normale funzione muscolare è necessario sia
il magnesio che la vitamina B12 e la vitamina
B2 che proteggono le cellule dallo stress ossida-
tivo mentre il potassio mantiene una funzione
muscolare normale. È necessario bere almeno un
litro di acqua al giorno insieme agli alimenti del-
la dieta alimentare mediterranea contenente le
sostanze già descritte. Sempre ricordando che si
può ricorrere ad integratori alimentari specifici.
Lo sapevi che?
Spesso disturbi oculari causati da età avanzata,
secchezza oculare, frequente e prolungata espo-
sizione alla luce solare e lo stress da lavoro pro-
lungato possono determinare sintomi come la vi-
sione sfocata, scarsa definizione dei colori, bru-
ciore oculare, sensazione di corpo estraneo, oc-
chi arrossati. Un’alimentazione a base di vitami-
ne C ed E ed OMEGA 3 (pesce bianco; merluz-
zo - orata- spigola - sogliola - ed altri come il
pesce azzurro: salmone - alici - spada - tonno -
baccalà ed altri) contribuiscono alla difesa della
funzione visiva dell’occhio e soprattutto a livel-
lo della retina quale protettore dei fotorecettori
determinanti nella visione dei colori.
Lo sapevi che?
Molti portatori di lenti a contatto lamentano stati
infiammatori di natura al-
lergica o infettiva , occhio
secco, esposizione al sole
senza alcuna protezione o
stress di varia natura che
provocano sintomi fasti-
diosi come occhi arrossa-
ti, corpo estraneo, pruri-
to oculare ed infiamma-
zioni che possono essere
alleviati assumendo la vi-
tamina A contenuta nei

Certo, sono parole che quando le si sen-
tono uscire da quella bocca, fanno un
certo effetto. Non si tratta di una boc-

ca qualunque, per cui la faccenda puó anche
lasciarti indifferente. No, quella é precisamen-
te la bocca di tuo figlio quindicenne e quel-
l’insieme di vocali e consonanti, unite da un
filo provocatorio di rabbia velenosa, sono state
pronunciate proprio per ferire te, padre o ma-
dre, che in qualche maniera ti stai mettendo
con un “no” tra lui e il suo desiderio di avere
o di fare qualcosa. A volte sono sibilate a denti
stretti. Altre, ti vengono urlate arrogantemen-
te in faccia accompagnate da un luccichio
chiaramente soddisfatto negli occhi. Poi, go-
dendo di quel certo vantaggio che immagina
essersi preso su di te, tuo figlio attende una
reazione. Ti misura, ti soppesa, testa la quali-
tá della tua intelligenza, la portata della tua
pazienza, la tenuta della tua sicurezza, la po-
tenza della sua capacitá provocatoria. Ha det-
to proprio “vaffanculo, muori!”, non c’é molto
da capire e nella sua onnipotenza adolescen-
ziale, in quel momento, lui ti vuole morto dav-
vero. Vorrebbe vederti disintegrato in un se-
condo da una bomba H, bruciato integralmen-
te col Napalm o cosparso di miele e mangiato
vivo dalle formiche rosse raccoglitrici ameri-
cane. A quel punto, il rischio che a noi il san-
gue arrivi ad annebbiare il cervello é vera-
mente altissimo. Gesti e parole rischiano di
uscire scomposte e perdenti anche dalla no-
stra, adulta, di bocca e dimentichiamo che la
provocazione di un figlio adolescente può toc-
care vette inimmaginabili. La nostra credibi-
litá si gioca dunque tutta in quell’attesa di un
secondo, nel luccichio soddisfatto dei suoi oc-
chi sfidanti mentre, aspettando la reazione,
cerca di capire che tipo di genitore sappiamo
essere. In realtá non ci sono mai sfide perso-
nali da dover vincere con un figlio. La mi-
glior vittoria nel gioco forza tra genitori e fi-
gli, é sempre quella di vincere insieme.

La miglior vittoria nel gioco
forza tra genitori e figli é

vincere insieme

di SAMANTA MIGLIORATI
(Educatrice/Arteterapeuta)
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Continua dal numero precedente seguenti ali-
menti quali fe-
gato - latte e
suoi derivati -
uova - alimenti
di origine vege-
tale - frutta di
colore giallo,
arancio e rosso
verdura di colo-
re rosso e la vitamina E che troviamo nei frutti
oleosi, nelle olive, nelle arachidi, nel mais, nelle
noci, nei cereali e nelle verdure a foglia verde.
Oltre all’alimentazione si può ricorrere ad inte-
gratori nebulizzanti che vengono spruzzati a pal-
pebre chiuse sugli occhi. Tale prodotto stabilizza
lo strato lipidico delle lacrime, favorisce la pro-
tezione esterna della cornea e della congiuntiva
e abbassa l’infiammazione e l’arrossamento.
Lo sapevi che?
Alcuni soggetti lamentano problemi visivi alla
guida d’estate con il sole o con luci artificiali forti
o radiazioni ottiche come l’ arcobaleno. Tali sin-
tomi possono rivelare problemi vitreali che van-
no dal distacco del vitreo alla presenza forme scu-
re di varie dimensioni che si muovono all’inter-
no dell’occhio è necessario rivolgersi al medico
oculista. Bisogna in questi casi alimentarsi pre-
valentemente con vitamine B1, B2, B6, B12 e
magnesio e potassio tali sostanze le troviamo in
molti alimenti facilmente reperibili sul mercato
come il tuorlo d’uovo, latte, formaggi, carni bian-
che e rosse, fegato, cereali integrali, funghi, gin-
seng e guaranà.

Oggi possiamo ricorre-
re ad integratori ali-
mentari specifici nelle
rivendite autorizzate e
competenti.
Una giusta alimentazio-
ne integrata protegge le
cellule dallo stress ossi-
dativo e aiuta il normale
metabolismo energetico
e la normale funzione
muscolare.
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Le vitamine benefit
per la vista
di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

Le informazioni riportate in questa pagina non sono consigli terapeutici. I contenuti
hanno solo fine illustrativo e non sostituiscono in alcun caso il parere di un medico

MIODESOPSIE E FOTOPSIE
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Certo, sono parole che quando le si sen-
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certo effetto. Non si tratta di una boc-
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La miglior vittoria nel gioco
forza tra genitori e figli é

vincere insieme

di SAMANTA MIGLIORATI
(Educatrice/Arteterapeuta)
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Comune di

Fondazione IRRE

“IL SOLE AL CENTRO DELL’UNIVERSO”

L
o scorso anno per ac-
compagnare la cre-
scita dei bambini ci
siamo lasciate guida-
re dall’esperienza de

“Il piccolo principe” - spiega
Suor Sonia - il progetto ha avu-
to un forte impatto nei bambini,
abbiamo infatti colto in loro en-
tusiasmo e partecipazione. La
meta dell’inclusione che ci sia-
mo prefissate è stata perseguita
durante tutto l’anno scolastico,
promuovendo atteggiamenti di
gentilezza, di relazioni positive
tra i bambini e coinvolgendo
anche le famiglie e il paese. Cia-
scuna area del progetto ci ha
dato l’opportunità di vivere
eventi all’interno della nostra
scuola, i quali hanno fatto in
modo che i bambini diventas-
sero soggetti attivi nel cercare
soluzioni a piccoli problemi di
convivenza sociale, queste ini-
ziative hanno suscitato in loro
gesti corretti riguardo il vivere

comune.
Suor Sonia prose-
gue descrivendo i
momenti convi-
viali proposti. -
Gli eventi che han-
no visto i bambini
protagonisti di ac-
coglienza, di grati-
tudine e di gioia
sono stati molteplici. Mi riferi-
sco ad esempio alla “Festa dei
nonni” in cui centrale è stato
l’aspetto del tempo donato,
espresso nel fare talee di rose
con i nonni e nell’aver cucinato
muffin da regalare ai nonni,
imparando proprio da loro la de-
dizione e il tempo dedicato per
crescere i nipoti. Penso poi alla
“Festa di carnevale” con la con-
divisione dei dolci tipici carne-
valeschi e la festa qui a scuola
tra i bimbi, il tutto allietato dal-
lo spettacolo di magia tenuto da
un papà. Si è proseguito con la
tradizionale sfilata in paese e i

giochi nel cortile della scuola.
Vorrei spendere due parole an-
che per la “Camminata di San
Giuseppe”, in occasione della
Festa del papà genitore e figlio
si sono regalati del tempo per
stare insieme e giocare. La cam-
minata si è svolta nel sentiero
pedonale attorno alla scuola, ab-
biamo organizzato anche dei
giochi per allietare la giornata.
Al termine i bambini hanno rin-
graziato e donato ai papà il re-
galo confezionato da loro. La
domenica delle Palme in colla-
borazione con l’ANSPI è stata
allestita la tradizionale “Caccia

di SONIA BALDASSARRI

Ne abbiamo parlato con la direttrice sr. Sonia Mogliorini che ci ha raccontato con tanti
particolari il progetto dello scorso anno e di quello appena iniziato

alle uova”, una caccia al tesoro di
ovetti di cioccolata sparsi in tutto
il nostro parco. Per la “Festa della
mamma” il giardino si è trasfor-
mato in un “beauty garden”. Le
mamme che dedicano tempo ed
energie per il bene dei bambini,
in modo che possano crescere nel
migliore dei modi, hanno avuto la
possibilità di prendersi qualche
ora di relax, i loro bambini, infat-
ti, hanno organizzato e gestito un
vero salone di bellezza all’aper-
to.
L’entusiasmo che ha accompa-
gnato i bambini durante tutto
lo scorso anno scolastico ha

spinto il collegio docenti a
prendere un’importante
decisione. - Da questo per-
corso ricco di esperienze re-
lazionali è nato il desiderio
nel collegio docenti di pro-
seguire ponendo l’accento
sulla cura del nostro piane-
ta.
Il tema centrale dell’anno
scolastico in corso è Abiti-
Amo la Terra. - La propo-
sta di questo anno scolasti-

Dedichiamo questo numero di Terrenostre
alle attività portate avanti dalla Scuola
dell’Infanzia Fondazione IRRE. Ne ab-
biamo parlato con la direttrice sr. Sonia

Migliorini che con dovizia di particolari ci
ha presentato i progetti che hanno fatto
da filo conduttore negli ultimi due anni

scolastici.
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AT-
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co si intitola Abiti-Amo la Terra e
si pone come obiettivo quello di
contribuire a formare nel bambi-
no una più ricca visione del mon-
do, favorendo lo sviluppo di un
sentimento di accettazione del di-
verso da sé, attraverso la scoperta
di ecosistemi integrati con armo-
nia. Partendo dalla conoscenza di
Niccolò Copernico e la sua sco-
perta che ha portato alla modifica
radicale ed epocale di pensare la
Terra come un elemento in armo-
nia con gli altri, si vuol portare i
bambini a cogliere l’altro e il mon-
do come parti della propria vita.
Tutti cooperanti alla costruzione
della bellezza della realtà. Tutti
con piccoli e grandi responsabili-
tà verso di sé, verso l’altro, verso
l’amato e “malandato” nostro pia-
neta. Oltre all’astronomo polac-
co di cui ricorrono i 500 anni dal-
la scoperta “copernicana”, i bam-
bini saranno accompagnati a sen-
sibilizzare il loro sguardo e il loro
amore per il Creato di San Fran-
cesco. Si avvicineranno all’osser-
vazione e alla conoscenza del Cre-
ato attraverso un approccio ludi-
co e verranno invitati a “sentire”
la natura attraverso la loro innata
sensibilità e curiosità. In partico-
lare questi mesi vedranno coin-
volti scuola e famiglie per la rea-
lizzazione di uno scorcio della cit-
tadina di Greccio di 800 anni fa
quando, come dicono le fonti
francescane, San Francesco
espresse il desiderio «Vorrei rap-

presentare il Bambino nato a
Betlemme, e in qualche modo
vedere con gli occhi del corpo
(...), come fu adagiato in una
greppia e come giaceva sul fie-
no tra il bue e l'asinello». Le
Fonti Francescane descrivono il
desiderio che nacque nel cuore
di San Francesco nelle settima-
ne precedenti al Natale 1223:
rappresentare la Natività in
modo che tutti potessero gusta-
re con lo sguardo la concretezza
del Dio che si è fatto uomo.  Il
2023 è l'anno in cui si celebra la
ricorrenza degli otto secoli dalla
prima raffigurazione della Nati-
vità che San Francesco ha rea-
lizzato a Greccio, una cittadina
a pochi chilometri da Rieti.
La direttrice prosegue spie-
gando come verrà realizzato

il progetto e il fine che si in-
tende perseguire. - Il percorso
metodologico-didattico vedrà la
crescita dei bambini attraverso
osservazioni, approfondimenti
ed esperienze pratiche. Inoltre
si utilizzeranno per la conoscen-
za dei vari argomenti l’approc-
cio ludico-scientifico-contem-
plativo. Fare scienza alla Scuo-
la dell’Infanzia significa creare
momenti in cui chiedere ai bam-
bini di guardare il mondo se-
condo canoni scientifici, quin-
di far fare loro ipotesi sui feno-
meni del mondo e della natura.
Significa poi verificarle con os-
servazioni e/o esperimenti e
trarre conclusioni che smenti-
scano o confermino l’ipotesi
fatta. La guida in questo modo
di affrontare la realtà sarà

l’astronomo Copernico. Con-
templare a scuola significa sti-
molare nei bambini lo sguardo
colmo di stupore per la realtà.
L’agire educativo è volto a fa-
vorire l’incontro con l’ignoto e
far crescere bimbi curiosi e co-

municativi al punto giu-
sto. Dalla meraviglia pro-
vata si genereranno do-
mande, curiosità ulterio-
ri, nuove parole, connes-
sioni che creeranno nella
mente e nel linguaggio
uno scambio di pensieri
e di emozioni tra compa-
gni, rendendo tutti più
ricchi. San Francesco ci
sarà guida in questo
sguardo contemplativo.
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Comune di

I
l 2023 è stato un anno
importantissimo per
l’Umbria che ha se-
gnato risultati straor-
dinari in questo setto-

re, considerato ormai fonda-
mentale per lo sviluppo eco-
nomico dei nostri territori.
In quest’ottica, lo stand del-
l’Umbria ha ospitato molti
comuni per raccontarsi e
presentarsi agli operatori del
turismo, svolgendo un ruo-
lo di coordinamento e di so-
stegno proprio a maggior
vantaggio di realtà, come
quella cannarese, che fatica
più di altre a farsi conosce-
re.
“Abbiamo raccontato - spie-
ga il Sindaco Fabrizio Ga-
reggia - le nostre meraviglie,
a partire dalla cipolla con
la sua festa straordinaria
che anche quest’anno ha
fatto segnare risultati im-
portantissimi in termini di
presenze; ma abbiamo volu-
to anche far capire che Can-
nara non è solo questo: van-
tiamo un patrimonio cultu-
rale ed artistico importan-
tissimo che merita di essere
conosciuto e valorizzato.
Dall’area archeologica di
Urvinum Hortense al mera-
viglioso borgo medievale di

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

Collemancio, immerso in
una natura incontaminata e
ricca di paesaggi suggesti-
vi. E ancora, i numerosi se-
gni del passaggio di San
Francesco sul nostro terri-
torio, con il santuario al-
l’aperto di Piandarca che
abbiamo recentemente com-
pletato in accordo con la
Diocesi di Assisi e l’OFS.
La nostra partecipazione al
TTG 2023 è solo il primo
passo di una strategia più
ampia che mira a promuo-
vere Cannara fino ad inse-
rirla a pieno titolo tra le
mete turistiche più presti-
giose della nostra regione”.

ISTI
TUZIO
NALE

Il TTG Travel Experience è la manifestazione di riferimento
in Italia per la promozione del turismo nel mondo

IL COMUNE DI CANNARA AL TTG
DI RIMINI

Fabrizio Gareggia (Sindaco di Cannara),
David Fongoli (Direttore GAL Valle Umbra e Sibillini) e

Katrin Dehne (Another Country di Insight Italy Srl)

Donatella Tesei
(Presidente Regione Umbria e

Fabrizio Gareggia
(Sindaco di Cannara)
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Un protocollo di intesa con l'Aeroporto
San Francesco d'Assisi

L
a stesura del proto-
collo è stata curata
dall'Assessore al
Turismo Lucia Pao
li. "Voglio ringra-

ziare il direttore generale del-
la SASE SpA, dott. Umberto
Solimeno, per la disponibilità
che ha dimostrato verso il no-
stro Comune. L'aeroporto San
Francesco d'Assisi sta rag-
giungendo risultati straordina-
ri, segno della grande profes-
sionalità e dell'ottimo lavoro
che si sta facendo. Per noi è
una sinergia strategica in vi-
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territorio. Questo è un altro
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portanza di questo passaggio:
"Cannara ha bisogno di farsi
conoscere, di far conoscere
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Il 27 ottobre, presso l'Aeroporto Internazionale "San Francesco
d'Assisi", è stato siglato un protocollo di intesa tra il Comune di
Cannara e la SASE SpA per lo sviluppo di sinergie finalizzate alla
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cescana: oltre a conservare il
luogo della Predica agli Uc-
celli di San Francesco, dove
oggi sorge il santuario al-
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Il Percorso Assisi-Piandarca entrerà
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Il Consiglio Comunale di
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correre, a pieno titolo, al suc-
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Umberto Solimeno (Dirigente SaSe SpA), Fabrizio Gareggia (Sindaco
di Cannara), Lucia Paoli (Assessore al Turismo Comune di Cannara),

Roberto Damaschi (Presidente Ente Festa Cipolla di Cannara)
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Torna a splendere il Teatro Excelsior Bettona
di MICHELA PROIETTI

Da sempre il teatro è il luogo
centrale della comunità. Non
a caso i resti architettonici

delle civiltà passate sono molto rap-
presentati da teatri ed anfiteatri, che
simboleggiano l’evidente importan-
za di quei luoghi nello sviluppo del-
la società passata. Il teatro ha quindi
da sempre l’importante ruolo di luo-
go di aggregazione, di incontro e di
scambi di pensiero. É simbolo del-
l’evoluzione sociale ed umana, aven-
do da sempre una funzione di cre-
scita per le persone.

La nostra comunità con il Teatro
Excelsior Bettona ha una storia in-
credibile: questo luogo nasce dalla
caparbietà di Don Francesco Bian-
chi che nel 1957 decise di utilizzare
un proprio terreno per avviare il pro-
getto del teatro, finanziando perso-
nalmente il cantiere e cercando so-
stegno dalle poche attività del luo-
go. Venne alla luce, ben prima della
Chiesa parrocchiale, il Cinema Tea-
tro Excelsior dotato delle migliori
tecnologie del tempo, come la pri-
ma macchina Cinemascope. Per in-
tere generazioni un luogo di crescita
e dilegame con la comunità, è stato
sede dei corsi serali della Telescuola
che, attraverso la Televisione pubbli-
ca, ha alfabetizzato moltissimi ragaz-
zi e adulti, sino al diploma di scuola
media. Ha visto in scena generazio-
ni di bambini e ragazzi che dalla
scuola hanno proseguito nella loro
passione.
Oggi si vuole fare memoria e tesoro
di questa eredità così moderna e vi-
sionaria che vedeva nella cultura,
nella formazione e animazione di un
luogo un metodo di crescita sociale:
è di fatto un bene messo a disposi-
zione delle comunità. Le realtà arti-
stiche e le associazioni ora possono
usufruire di uno spazio che torna a
vivere. Il caso specifico del Teatro
Excelsior di Passaggio di Bettona te-
stimonia di come la gestione di un
bene pubblico sociale di fatto deter-
mini la crescita di un intero paese e
la sua storia ancora rappresenta un
modello.

Il prossimo 7 dicembre prenderà il
via la nuova stagione teatrale grazie
al sostegno ricevuto dalla Fondazio-

La nuova stagione  2023/ 2024 vedrà ben 7 spettacoli di cui 6 in abbonamento

ne Perugia per il bando welfare Tea-
tro Anima Viva.
In accordo con la Parrocchia Madon-
na del Ponte, il Teatro è passato sot-
to la gestione del Comune di Betto-
na, capofila del bando. La riuscita di
questo percorso, fondato sulla volon-
tà, la collaborazione e lo sforzo è data
dal Comune di Bettona, il Circolo
Anspi di Passaggio, la Cooperativa
la Goccia (partner del bando), tutte
le associazioni del territorio e la Par-
rocchia Madonna del Ponte.
Il teatro Excelsior già dalla scorsa
primavera è tornato ad essere palco-
scenico di una ministagione di tre
spettacoli con il Teatro Stabile del-
l’Umbria e tre repliche della Com-
pagnia locale “I commedianti”. Inol-
tre, in questi mesi è stato: sede del
laboratorio teatrale della scuola pri-
maria dell’IC Torgiano/ Bettona e ha
visto mettere in scena lo spettacolo
finale con 187 bambini, luogo di stu-
dio per un corso di teatro per adulti e
ha ospitato la prima edizione di
“Band in Bettona”, gara che vede
come protagonisti i giovani e la loro
musica.
Dopo la collaborazione dei mesi
scorsi con il Teatro Stabile dell’Um-
bria, viene riconfermato l’accordo
per questa nuova stagione  2023/
2024 che vedrà ben 7 spettacoli di
cui 6 in abbonamento.
Il 13 dicembre si parte con FAMI-
LY-A Modern Musical Comedy pro-
dotto da Elsinor teatro;
Il 17 dicembre LA FAVOLA DI
NATALE di Giovannino Guareschi
con Pino Mensolini e Federico Gili
alla fisarmonica;
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Chi si occupa di edilizia riscontra
giornalmente innumerevoli situa-

zioni irrisolte risalenti all’epoca in cui
gli edifici venivano spesso costruiti in
modo difforme rispetto ai disegni fatti
a mano, quando ancora non esistevano
i PC e le strumentazioni elettroniche
erano sconosciute. Era un fatto noto a
tutti, compresi i comuni, che rilascia-
vano l’abitabilità o l'agibilità senza por-
si tanti problemi. Solo di recente con le
attuali rigide categorie di abuso edili-
zio questi aspetti stanno venendo a galla
con situazioni a volte irrimediabili. C’è
anche da dire che il Comune poteva
esercitare una vigilanza che non ha eser-
citato e che le leggi non hanno effetto
retroattivo, ma sembra che questi prin-
cipi sono al momento disattesi. La so-
luzione ventilata qualche settimana fa
dall’attuale Ministro delle Infrastruttu-
re sarebbe quella di un nuovo condono
edilizio, che si accavallerebbe alla im-
minente riforma del Testo Unico del-
l’Edilizia. Così le istanze si andrebbe-
ro a sommare alle innumerevoli prati-
che dei vecchi condoni, sepolte negli
archivi e pronte ad esplodere come
mine al primo intervento. A queste cir-
costanze, trascinate per lunghi anni, si
è cercato di porre rimedio con vari re-
centi aggiustamenti normativi all’inse-
gna della semplificazione, come acca-
de per il malato cronico nel cercare di
allungargli la vita. Le misure che non
corrispondono poi si portano dietro ine-
vitabilmente altre valutazioni per nien-
te trascurabili: l’idoneità statica, i vin-
coli paesaggistici e idrogeologici, il ri-
sparmio energetico, l’impiantistica, ecc.
rendendo ulteriormente complicata la
situazione. In una vecchia trasmissio-
ne radiofonica di Arbore e Boncompa-
gni un certo dottor Anemo Carlone (per-
sonaggio immaginario) aveva escogi-
tato un metodo risolutivo per il pazien-
te che, “dopotutto doveva essere con-
siderato e trattato come un essere uma-
no”, consistente nel “sopprimere il
malato per sconfiggere la malattia”, sarà
forse questa la strategia giusta?

Il 30 gennaio FALSTAFF A WIN-
DSOR  con la regia di Ugo Chiti
con Alessandro Benvenuti;
Il 22 febbraio TRADIMENTI di
Pinter;
Il 15 marzo BALLETTO TEA-
TRO DI TORINO SISTA + PALY
BACH; Il 16 aprile SULLA
MORTE SENZA ESAGERARE
Teatro dei Gordi;
Il 10 maggio CAMMELLI A
BARBIANA Don Lorenzo Mila-
ni e la sua scuola con Luigi D’Elia.
• Torneranno sul palco anche “I
Commedianti” il 13 e 20 Genna-
io, il 7 -13 Aprile 2024.
Continuerà la collaborazione con
l’IC Torgiano- Bettona con corsi
sulla musica e la teatralità, rivolta
alle scuole dell’infanzia, primaria
e secondaria di primo grado.
Rinnovati per il prossimo anno an-
che i corsi di teatro per adulti e
ragazzi. Durante il periodo estivo
animerà Villa Boccaglione e
l’Arena Santa Caterina a Bettona,
in collaborazione con le diverse
associazioni.
Il Teatro è un gioiello della comu-
nità che finalmente torna a splen-
dere e che attende chiunque vo-
glia vivere la magia dell’arte, è un
bene che rappresenta la storia di
questo paese, ma vuole ampliare i
propri orizzonti e aprirsi a tutto il
territorio.
Come nell’intenzione di Don
Francesco Bianchi, accogliere è la
prima intenzione.
L’obiettivo è crescere insieme con
un solo e vero invito: Partecipare
tutti!
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